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1.1 TERRITORIO E AMBIENTE 
 
 

SUPERFICIE IN Kmq.  169,56 

   

RISORSE IDRICHE FIUMI E TORRENTI 12 

   

STRADE PROVINCIALI 236,86 

 COMUNALI 369,10 

 VICINALI 96,10 

 AUTOSTRADE 3,15 
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1.2 POPOLAZIONE 
 

COMUNE 
POP. NATI MORTI 

SALDO 
NATURALE IMMIG. EMIG. 

SALDO 
MIGRATORIO 

SALDO 
ANNO PREC. 

INDICE DI 
CRESCITA 

Casalgrande 18.284 255 172 83 909 678 231 +314 1,75% 

Castellarano 14.863 163 92 71 700 462 238 +309 2,12% 

Rubiera 14.371 183 129 54 767 538 229 +283 2,01% 

Scandiano 24.707 243 235 8 1.079 533 546 +554 2,29% 

UNIONE 72.225 844 628 216 3.455 2.211 1.244 +1.460 2,06% 

 
 
 

 
 

SUDDIVISIONE DELLA POPOLAZIONE 
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QUOZIENTI GENERICI DI NATALITA’E MORTALITA’ 
 

COMUNE POP. NATI MORTI NATALITA’% MORTALITA’% 

Casalgrande 18.284 255 172 1,39% 0,94% 

Castellarano 14.863 163 92 1,10% 0,62% 

Rubiera 14.371 183 129 1,27% 0,90% 

Scandiano 24.707 243 235 0,98% 0,95% 

UNIONE 72.225 844 628 1,17% 0,87% 
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1.3 ORGANIZZAZIONE UNIONE TRESINARO-SECCHIA 
                                                                                                                                     
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

PRESIDENTE 

 

Servizio Affari Generali  
ed Istituzionali 

 

Servizio Bilancio e Finanza 
 

Servizio Sociale Associato 

  Attività 
� Segreteria e Affari Generali  
� Protocollo e archivio 
� Difensore civico                      
� UIS 
� Personale 

 

Attività 
� Ragioneria 
� Economato 
� Controllo gestione 
� Servizi informativi 
 

Attività 
� Minori 
� Disabili 
� Amministrazione 
� Ufficio di Piano 
 

 

Corpo Unico  
Polizia Municipale 

Attività 
� Comando e UOC 
� Distretti di  

Casalgrande 
Castellarano  
Rubiera   
Scandiano 

 

GIUNTA 
 

CONSIGLIO 

 

SEGRETARIO 

Settore  
Supporto Amministrativo  

e Gestionale 

Dirigente: delega al Comune di Scandiano 

 

Settore 
Servizio Sociale Associato 

 

Dirigente: a contratto  

 

Settore 
Corpo Unico  

Polizia Municipale 

Dirigente: a contratto  
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A fronte di un numero di personale complessivamente previsto in Pianta Organica di 83 addetti,  i dipendenti in servizio in comando dai comuni di 
provenienza sono 61 (54 di ruolo + 7 tempi determinati) + Segretario Generale, dettagliatamente suddivisi per categorie nel seguente modo (dati al 
31/12/2008): 
 

PERSONALE AL 31/12/2008 

IN SERVIZIO DI RUOLO QUALIFICA 

FUNZIONALE 

PREVISTI IN PIANTA 

ORGANICA 
Casalgrande Castellarano Rubiera Scandiano 

IN SERVIZIO NON 

DI RUOLO 

DIRIGENTI 3     2 

D3 - D4 7 3 1  2  

D1 –D2 – D3ECO 19 2 2 5 5 3 

C1 – C2 – C3 52 9 7 5 11 2 

B3 – B4 – B5 2 1  1   

TOTALI 83 15 10 11 18 7* 

* +Segretario Generale 
           

 
 
 
 
 
 

Personale in servizio

C1 – C2 – C3
55,7%

D3 - D4
9,8%

D1 –D2 – D3ECO
27,9%

DIRIGENTI
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2)  GESTIONE COMPETENZA 2008 
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2.1 RISULTANZE DEL BILANCIO DI PREVISIONE 
Il bilancio di previsione per l’esercizio 2008 è stato deliberato dal Consiglio dell’Unione con atto n. 13 in data 30/09/2008 con le seguenti risultanze di 
entrata e di spesa:  
 

 ENTRATA  

TITOLO DESCRIZIONE IMPORTO 

TITOLO I° Entrate Tributarie   

TITOLO II° 
Entrate derivanti da contributi e trasferimenti correnti dello Stato, della Regione e di 
altri enti pubblici anche in rapporto all'esercizio di funzioni delegate dalla Regione 1.824.874,42 

TITOLO III° Entrate Extra –Tributarie 535.009,66 

TITOLO IV° Entrate derivanti da alienazioni, da trasferimenti di capitale e da riscossioni di crediti 120.000,00 

TITOLO V° Entrate derivanti da accensione prestiti   

TITOLO VI° Entrate da servizi per conto di terzi   

 TOTALE GENERALE ENTRATA 2.479.884,08 

   

 SPESA  

TITOLO DESCRIZIONE IMPORTO 

TITOLO I° Spese Correnti 2.352.180,53 

TITOLO II Spese in conto capitale 127.703,55 

TITOLO III spese per rimborso di prestiti   

TITOLO IV° Spese per servizi per conto di terzi   

 TOTALE GENERALE SPESA 2.479.884,08 
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2.2 VARIAZIONI EFFETTUATE NEL CORSO DELL’ESERCIZIO 
Nel corso dell’esercizio sono state apportate variazioni al bilancio per un importo complessivo pari a €66.294,09. Le risultanze finali risultano variate 
con una percentuale di incremento pari al 2,67% dovuta principalmente al trasferimento dal Comune di Casalgrande di una quota di avanzo relativa 
alla gestione 1/01 - 30/09  del  Servizio Sociale Associato. 
 

VARIAZIONI ENTRATA 

DESCRIZIONE 
PREVISIONI 
INIZIALI 

VARIAZIONI 
PREVISIONI 
DEFINITIVE 

SCOST. 
% 

Titolo I - Entrate Tributarie 0,00 0,00     

Titolo II - Entrate da trasferimenti correnti 1.824.874,42 65.644,09 1.890.518,51 3,60% 

Titolo III - Entrate Extra –Tributarie 535.009,66 -1.350,00 533.659,66 -0,25% 

Titolo IV - Entrate da alienazioni, trasferimenti di capitale, ecc. 120.000,00 0,00 120.000,00 0,00% 

Titolo V - Entrate da accensione prestiti 0,00 0,00 0.00    

Titolo VI - Entrate da servizi per conto di terzi 0,00 2.000,00 2.000,00 100,00% 

Avanzo di amm.ne applicato        

TOTALE 2.479.884,08 66.294,09 2.546.178,17 2,67% 

     

VARIAZIONI SPESA 

DESCRIZIONE 
PREVISIONI 
INIZIALI 

VARIAZIONI 
PREVISIONI 
DEFINITIVE 

SCOST. 
% 

Titolo I - Spese Correnti 2.352.180,53 63.294,09 2.415.474,62 2,69% 

Titolo II - Spese in conto capitale 127.703,55 1.000,00 128.703,55 0,78% 

Titolo III - Spese per rimborso di prestiti 0,00 0,00     

Titolo IV - Spese per servizi per conto di terzi 0,00 2.000,00 2.000,00 100,00% 

TOTALE 2.479.884,08 66.294,09 2.546.178,17 2,67% 
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2.3 RISULTATI FINALI DELLA GESTIONE DI COMPETENZA 
Nel 2008 sono state accertate entrate per un importo complessivo pari a € 2.546.740,39 e impegnate spese per un importo complessivo pari a € 
.509.011,53;  ne consegue un risultato di amministrazione derivante dalla gestione competenza pari a € 37.728,86. 
 

ENTRATE ACCERTATE   
 

SPESE IMPEGNATE   

TITOLO - DESCRIZIONE IMPORTO    IMPORTO 

Titolo I - Entrate Tributarie  
 

Titolo I - Spese Correnti 
           

2.381.227,98 
Titolo II - Entrate derivanti da contributi e trasferimenti correnti 
dello Stato, della Regione e di altri enti pubblici anche in rapporto 
all'esercizio di funzioni delegate dalla Regione            1.894.000,73  

 

               

Titolo III - Entrate Extra –Tributarie               533.659,66     
Titolo IV - Entrate derivanti da alienazioni, da trasferimenti di 
capitale e da riscossioni di crediti               119.080,00  

 
Titolo II - Spese in conto capitale  

Titolo V - Entrate derivanti da accensione prestiti  
 

Titolo III - Spese per rimborso di prestiti 127.783,55 

Titolo VI - Entrate da servizi per conto di terzi   Titolo IV - Spese per servizi per conto di terzi  

Totale  
   

Avanzo di amministrazione applicato     

TOTALE GENERALE ENTRATA 2.546.740,39 
 

TOTALE GENERALE SPESA 2.509.011,53 

 

SINTESI DELLA GESTIONE DI COMPETENZA     

DESCRIZIONE   IMPORTO 

Totale accertamenti entrate di competenza + 2.546.740,39 

Avanzo di amministrazione applicato + 0,00 

Totale impegni spese di competenza - 2.509.011,53 

avanzo di competenza + 37.728,86 
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RIEPILOGO GESTIONE DI COMPETENZA 

DESCRIZIONE 
PREVISIONI 
INIZIALI 

PREVISIONI 
DEFINITIVE 

ACCERTATO/ 
IMPEGNATO 

% SU 
PREV.DEF. 

Entrata         

Titolo I - Entrate Tributarie 0 0 0  

Titolo II - Entrate da trasferimenti correnti 1.824.874 1.890.519 1.894.001 100,18% 

Titolo III - Entrate Extra –Tributarie 535.010 533.660 533.660 100,00% 

Titolo IV - Entrate da alienazioni, trasferimenti di capitale, ecc. 120.000 120.000 119.080 99,23% 

Titolo V - Entrate da accensione prestiti 0 0 0  

Titolo VI - Entrate da servizi per conto di terzi 0 2.000 0 0,00% 

Totale 2.479.884 2.546.179 2.546.741 100,02% 

Avanzo di amm.ne applicato   0 0  

Totale generale entrata 2.479.884 2.546.179 2.546.741 100,02% 

 

Spesa         

Titolo I - Spese Correnti 2.352.180 2.415.475 2.381.228 98,58% 

Titolo II - Spese in conto capitale 127.704 128.704 127.784 99,29% 

Titolo III - Spese per rimborso di prestiti 0 0 0  

Titolo IV - Spese per servizi per conto di terzi 0 2.000 0 0,00% 

Totale generale spesa 2.479.884 2.546.179 2.509.012 98,54% 
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Gli scostamenti più significativi tra previsioni definitive e previsioni iniziali si sono originati nella parte corrente del bilancio. 
La parte corrente del bilancio ha avuto un grado di realizzazione molto elevato attestandosi per le entrate correnti in una media del 100,09% e, 
relativamente alle spese correnti, nella misura del 98,58% delle previsioni definitive a conferma dell’elevato grado di attendibilità previsionale. 
Per un’analisi di dettaglio degli scostamenti si rinvia ai successivi paragrafi.  
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2.4 ENTRATE CORRENTI 
 
Le entrate correnti, rappresentate da entrate derivanti da trasferimenti pubblici ed entrate extratributarie, inizialmente previste in complessive € 
2.359.884 sono state rideterminate, ad effetto delle variazioni intervenute, in € 2.424.178 ed accertate a consuntivo in € 2.427.660. Lo scostamento in 
aumento tra accertamenti e previsioni definitive è di € 3.482.  
La tabella che segue fornisce una sintesi della gestione delle entrate correnti nel corso del 2008, evidenziando il rapporto tra entrate proprie 
(extratributarie) pari al 21,98% del totale, e finanza derivata (trasferimenti dallo Stato e da altri enti pubblici), pari al 78,02% del totale.  
 
 

ENTRATE CORRENTI - SINTESI ANNO 2008 

DESCRIZIONE 
PREVISIONI 
INIZIALI 

PREVISIONI 
DEFINITIVE ACCERTATO 

SCOST. 
ACC/PREV.DEF. 

% ACC. SU 
TOTALE 

Entrate Tributarie 0 0 0 0 0,00% 

Entrate Extra –Tributarie 535.010 533.660 533.660 0 21,98% 

Totale entrate proprie 535.010 533.660 533.660 0 21,98% 

Trasferimenti 1.824.874 1.890.519 1.894.001 3.482 78,02% 

Totale 2.359.884 2.424.179 2.427.661 3.482 100,00% 
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2.4.2 ENTRATE DA TRASFERIMENTI 
Le entrate da trasferimenti pubblici sono state accertate per complessivi € 1.894.000,73, a fronte di una previsione iniziale di € 1.824.874,42 e di una 
previsione definitiva di €1.890.518,51. Lo scostamento tra consuntivo e previsione definitiva è di € 3.482 pari a +0,18% ed è originato da maggiori 
trasferimenti da altri enti del settore pubblico in particolare dalla Provincia. I restanti trasferimenti sono stati accertati in misura pari alle previsioni 
definitive. 
 

ENTRATE DA TRASFERIMENTI - SINTESI ANNO 2008 

RISORSA 
PREVISIONI 
INIZIALI 

PREVISIONI 
DEFINITIVE ACCERTATO 

SCOST. 
ACC/PREV.DEF. 

% ACC. SU 
TOTALE 

Trasferimenti dallo Stato 240.761,59 240.761,59 240.761,59 0,00 12,71% 

Trasferimenti dalla Regione 245.986,95 245.986,95 245.986,95 0,00 12,99% 

Trasferimenti da altri enti del settore pubblico 1.338.125,88 1.403.769,97 1.407.252,19 3.482,22 74,30% 

Totale generale trasferimenti 1.824.874,42 1.890.518,51 1.894.000,73 3.482,22 100,00% 

 

0

200.000

400.000

600.000

800.000

1.000.000

1.200.000

1.400.000

1.600.000

Trasferimenti dallo Stato Trasferimenti dalla Regione Trasferimenti da altri enti del settore

pubblico

PREVISIONI INIZIALI

PREVISIONI DEFINITIVE

ACCERTATO

Trasferimenti 

dalla Regione

13,0%

Trasferimenti 

dallo Stato

12,7%

Trasferimenti da 

altri enti del 

settore 

pubblico

74,3%



Relazione della Giunta al Rendiconto di Gestione 2008 

17 

 
2.4.3 ENTRATE EXTRA-TRIBUTARIE 
 
Le entrate extratributarie risultano accertate per € 533.660 rispetto ad una previsione iniziale € 535.010 ed una previsione definitiva di € 533.660.  
 

ENTRATE EXTRA-TRIBUTARIE - SINTESI ANNO 2008 

RISORSA 
PREVISIONI 
INIZIALI 

PREVISIONI 
DEFINITIVE ACCERTATO 

SCOST. 
ACC/PREV.DEF. 

% ACC. SU 
TOTALE 

Proventi dei servizi pubblici 502.569,45 501.219,45 501.219,45 0,00 93,92% 

Proventi diversi 32.440,21 32.440,21 32.440,21 0,00 6,08% 

Totale 535.009,66 533.659,66 533.659,66 0,00 100,00% 

 

 

Più nel dettaglio, l’analisi per categorie rivela quanto segue: 

Proventi dei servizi pubblici 

Le entrate da servizi sono state accertate in € 501.219 a fronte di una previsione assestata di pari importo. Si tratta di risorse provenienti dai comuni 

dell’Unione a copertura del servizio polizia municipale.  

Proventi diversi 

La categoria ha registrato accertamenti per € 32.440 a fronte di un assestato di pari importo. Si tratta di risorse provenienti dalla compartecipazione dei 

privati ai costi del centro residenziale e del centro diurno per i disabili. 
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2.5 SPESE DI PARTE CORRENTE 
Le spese di parte corrente, costituite dalle spese correnti di cui al titolo I sono state complessivamente impegnate per € 2.381.228 a fronte di una 
previsione iniziale di € 2.352.181 e di una previsione definitiva di € 2.415.475.  
 

SPESE DI PARTE CORRENTE - SINTESI ANNO 2008 

DESCRIZIONE 
PREVISIONI 
INIZIALI 

PREVISIONI 
DEFINITIVE IMPEGNATO 

SCOST. 
IMP./PREV.DEF. 

Spese correnti 2.352.181 2.415.475 2.381.228 -34.247 

Quota capitale mutui e prestiti 0 0 0 0 

Totale 2.352.181 2.415.475 2.381.228 -34.247 

 
 Riguardo alle spese correnti, il cui andamento è rappresentato nella tavola seguente, lo scostamento complessivo tra previsioni definitive ed effettivi 
impegni di spesa è stato pari allo  1,42%. 
 

SPESE CORRENTI PER INTERVENTI 

DESCRIZIONE 
PREVISIONI 
INIZIALI 

PREVISIONI 
DEFINITIVE IMPEGNATO

SCOST. 
IMP./DEF. 

% IMP. 
SU TOT. 

Personale 386.633 363.945 363.945 0 15,28% 

Acquisto di beni  17.627 18.627 17.377 -1.250 0,73% 

Prestazione di servizi 1.036.912 1.035.048 1.029.138 -5.910 43,22% 

Utilizzo beni di terzi 30.850 34.600 34.169 -432 1,44% 

Trasferimenti 813.925 883.678 883.244 -433 37,09% 

Interessi passivi e oneri finanziari         

Imposte e tasse 22.744 53.374 53.355 -19 2,24% 

Oneri Straord. della gestione corrente         

Ammortamenti d'esercizio         

Fondo svalutazione crediti         

Fondo di riserva 43.490 26.203 0 -26.203 0,00% 

Totale 2.352.181 2.415.475 2.381.228 -34.247 100,00% 
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 L’analisi per interventi, rappresentata nella tabella precedente, evidenzia:  

• personale  
 Le spese di personale sono state complessivamente impegnate per € 363.945 pari all’importo previsto. Per  gli ultimi 3 mesi del 2008 si tratta di 

personale comandato dai Comuni dell’Unione. 

• acquisto beni di consumo  
 La spesa è stata impegnata per complessive € 17.377 a fronte di un assestato di € 18.627. L’economia, pari a circa il 6,71% delle previsioni assestate, è 

da ricondursi a risparmi nell’acquisto di beni di consumo relativi alla funzione 3 di Polizia locale.  

• prestazioni di servizi  
 Le spese per prestazioni di servizi sono state impegnate per € 1.029.138, con un’economia di € 5.910 pari allo 0,57%, sulla previsione definitiva. Le 

minori spese si sono registrate, in particolare, nella funzione 1 riguardante le attività generali di amminstrazione, di gestione e controllo e nella 
funzione 10 settore sociale alla voce spese postali rispettivamente per € 2.760 e € 950; nella funzione 3 di Polizia locale relativamente alle spese di 
manutenzione servizi informatici per € 700.  

• utilizzo di beni di terzi  
 Le spese derivanti da affitti e noli sono state impegnate per complessive € 34.169 con un sostanziale allineamento alle previsioni definitive con 

un’economia di € 432 pari al 1,25%  sulla previsione definitiva.  

• trasferimenti  
 La spesa per trasferimenti è stata impegnata per € 883.244 a fronte di una previsione assestata di € 883.678. Lo scostamento di -€ 433 pari al -0,05%, è 

sostanzialmente in linea con le previsioni definitive. 

• imposte e tasse  
 Anche la spesa per imposte e tasse, quantificata in € 53.355, è allineata alle previsioni definitive con uno scostamento pari allo 0,04%.  

• fondo di  riserva 
 la quota parte del fondo di riserva pari a d € 26.203 non utilizzato confluisce nell’avanzo di amministrazione.  
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2.6 RISORSE PER INVESTIMENTI 
Nel corso dell’esercizio 2008 si è proceduto all’attivazione di risorse per investimenti per complessive € 119.080, a fronte di una previsione iniziale di 
€120.000 e di una previsione definitiva di € 120.000.  
I finanziamenti risultano, pertanto, acquisiti in misura pari al 99,23% delle previsioni definitive. Si tratta in definitiva di un contributo regionale per 
investimenti.  
 

RISORSE PER INVESTIMENTI - SINTESI ANNO 2008 

DESCRIZIONE 
PREVISIONI 
INIZIALI 

PREVISIONI 
DEFINITIVE ACCERTATO 

SCOST.  
ACC./ DEF. 

Entrate derivanti da alienazioni, da trasferimenti di capitale e da 
riscossioni di crediti (al netto oneri di urbaniz. destinati a spese correnti 
e quote societarie per estinzione anticipata mutui) 120.000,00 120.000,00 119.080,00 -920,00 

Entrate derivanti da accensione prestiti (al netto anticipazioni di cassa) 0,00 0,00 0,00 0,00 

Risorse correnti destinate ad investimenti 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale 120.000,00 120.000,00 119.080,00 -920,00 

 
 
2.7 SPESE DI INVESTIMENTO 
Il trend delle spese di investimento è naturalmente correlato alla dinamica di acquisizione delle relative fonti di finanziamento. Il quadro di sintesi per 
l’esercizio 2008 viene rappresentato nei termini della tabella seguente:  
 

SPESE DI INVESTIMENTO - SINTESI ANNO 2008 

DESCRIZIONE 
PREVISIONI 
INIZIALI 

PREVISIONI 
DEFINITIVE IMPEGNATO 

SCOST. 
IMP./PREV.DEF. 

Spese c/capitale 127.704 128.704 127.784 -920 

Totale 127.704 128.704 127.784 -920 

 
 Si precisa che una quota pari ad € 8.704 di spese di investimento sono finanziate con risorse correnti di bilancio.
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La scomposizione delle spese di investimento per interventi è la seguente: 
 

SPESE DI INVESTIMENTO - SINTESI PER INTERVENTI ANNO 2008 

DESCRIZIONE 
PREVISIONI 
INIZIALI 

PREVISIONI 
DEFINITIVE IMPEGNATO 

SCOST. 
IMP./PREV.DEF. 

Acquisizione di beni  immobili                     120.000 120.000 119.080 -920 

Acquisto di beni mobili, macchine ed attrezzature      7.704 8.704  8.704  0 

Totale 127.704 128.704 127.784 -920 

 
 La tabella che segue esprime la distribuzione della spesa di investimento per funzioni. 
 

SPESE DI INVESTIMENTO PER FUNZIONI 

DESCRIZIONE FUNZIONE 
PREVISIONI 
DEFINITIVE IMPEGNATO 

 % SCOST. 
IMP./PREV.DEF. % REALIZZAZIONE 

amministrazione generale gestione e controllo  120.000 119.080 -920 99,23 

settore sociale  8.704  8.704  0 100,00 

  128.704 127.784 -920 99,29 

Per una trattazione analitica delle spese di investimento finanziate nel 2008 e realizzate nel corso dell’esercizio si rinvia alla sezione 
programmi/progetti. 
 
 
 
 
 

% IMPEGNATO PER FUNZIONI

settore sociale
6,8% amm.ne gen.le 

gestione e 
controllo 

93,2%
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3)  RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 
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3.1 AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 
 
L’esercizio 2008 chiude con un avanzo di amministrazione di € 37.728,86. 
La gestione di parte corrente ha prodotto un risultato positivo di € 37.728,86. Tale avanzo è stato originato da maggiori entrate di competenza per 
complessive € 3.482,22, da minori spese di competenza per € 34.246,64. 
Sia la componente in c/capitale che la gestione in c/terzi hanno prodotto un risultato a pareggio. 
Nelle tabelle seguenti viene fornita dimostrazione del risultato di amministrazione con tre diverse modalità di computo. 
 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE (1)     

DESCRIZIONE   IMPORTO 

Fondo di cassa al 1.1.2008 + 0,00 

Riscossioni + 634.087,71 

Pagamenti - 85.285,40 

Fondo di cassa al 31.12.2008 + 548.802,31 

Residui attivi + 1.912.652,68 

Residui passivi - 2.423.726,13 

Avanzo di amministrazione al 31.12.2008 + 37.728,86 

 
 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE (2)     

DESCRIZIONE   IMPORTO 

Avanzo di amministrazione 2007 non applicato +   

Minori impegni su residui passivi + 0,00 

Maggiori accertamenti su residui attivi + 0,00 

Minori accertamenti su residui attivi - 0,00 

Saldo gestione residui  + 0,00 

Maggiori accertamenti di competenza + 562,22 

Minori impegni di competenza + 37.166,64 

Saldo gestione competenza + 37.728,86 

Avanzo di amministrazione al 31.12.2008 + 37.728,86 
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RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE (3) 

DESCRIZIONE COMPETENZA  RESIDUO COMPLESSIVO 

Entrata Tit. I – II - III 3.482,22   

Uscita Tit. I - III 34.246,64   

Avanzo di parte corrente 37.728,86 0,00 37.728,86 

Entrata Tit. IV – V -920,00   

Uscita Tit. II 920,00   

Avanzo di parte c/capitale 0,00 0,00 0,00 

Entrata Tit. VI -2.000,00   

Uscita Tit. IV 2.000,00   

Avanzo c/terzi 0,00 0,00 0,00 

Avanzo 2007 non applicato   0,00 0,00 

Avanzo di amministrazione 2008 37.728,86 0,00 37.728,86 

 
 
L’avanzo di amministrazione come sopra determinato, in relazione delle disposizioni di cui all’art.187 del D.Lgs. n. 267/2000, viene così scomposto in 
ragione della sua origine ed agli effetti del suo utilizzo successivo: 

- Fondi vincolati    €             0,00  

- Fondi per finanz. spese c/capitale  €             0,00 

- Fondi di ammortamento   €             0,00 

- Fondi non vincolati    €   37.728,86 

   Totale  €   37.728.86 
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4)  STATO DI ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI 
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4.1 QUADRO D’INSIEME DEI PROGRAMMI  
 

Il bilancio 2008 è stato suddiviso in 3 programmi, come si evince dall’organigramma sotto riportato.   
 

 
 
 
 
 
     

Programma   Descrizione programma   Previs. Iniz.   Variazioni   Assestato   Impegnato   % Imp/ass.  

1 Amministrazione generale 462.966,38 -9.201,91 453.764,47 422.381,37 93,08% 

2 Sicurezza e controllo del territorio 555.019,45 8.942,00 563.961,45 562.011,45 99,65% 

3 Servizio Sociale Associato 1.461.898,25 64.554,00 1.526.452,25 1.524.618,71 99,88% 

 TOTALE 2.479.884,08 64.294,09 2.544.178,17 2.509.011,53 98,62% 

  
Nelle pagine seguenti si riportano i programmi distinti tra parte corrente e parte investimento e lo stato di attuazione degli stessi al 31/12/2008. 
Sono stati posti a confronto i programmi così come indicati nella Relazione Previsionale Programmatica e lo stato di attuazione degli stessi. Questa 
rappresentazione, oltre ad essere in linea con il dettato legislativo, esprime in modo più chiaro le attività realizzate poiché mostra anche quelle che 
rispondono ad esigenze e/o necessità sorte al di fuori del quadro programmatico. 
 

UNIONE TRESINARO SECCHIA 

PROGRAMMA 1 
 

AMMINISTRAZIONE GENERALE 

PROGRAMMA 2 
 

SICUREZZA E CONTROLLO  
DEL TERRITORIO 

PROGRAMMA 3 
 

SERVIZIO SOCIALE ASSOCIATO 

Settore Affari Generali ed 
Istituzionali 

Servizio Bilancio e 
Finanza 

Corpo Unico Polizia 
Municipale 

Servizio Sociale 
Associato 
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4.1.1  PROGRAMMA N.1 – Amministrazione Generale 
 

  Previs. Iniz. Variazioni Assestato Impegnato % Imp/ass. 

Totale parte corrente 342.966,38 -9.201,91 333.764,47 303.301,37 90,87% 

Totale parte investimenti 120.000,00 0,00 120.000,00 119.080,00 99,23% 

TOTALE PROGRAMMA 1 462.966,38 -9.201,91 453.764,47 422.381,37 93,08% 

 

 

Relazione Previsionale Programmatica 2008-2010  Stato di attuazione del programma – ottobre - dicembre 2008 

Descrizione  
I Servizi di Amministrazione Generale di cui l’Unione necessita per lo 

svolgimento della propria attività sono articolabili in 2 macroaree: 
- area affari generali ed istituzionali che provvede alle seguenti funzioni: 

segreteria, contratti e atti amministrativi, protocollo, archivio, gestione del 
personale e attività giuridico amministrative connesse, attività connesse 
agli organi istituzionali 

- area bilancio e finanza che comprende programmazione e gestione 
finanziaria, controllo di gestione, economato, sistema informativo 

Le funzioni di staff all’Unione come sopra elencate vengono assicurate dai 
Comuni aderenti e precisamente dal Comune di Scandiano supportato da 
personale messo a disposizione dai Comuni di Casalgrande e Rubiera. Tale 
soluzione risponde agli obiettivi individuati nel progetto di costituzione 
dell’Unione e precisamente: contenimento dei costi burocratici e di personale 
rispetto a quelli già sostenuti dagli enti aderenti attraverso l’utilizzo di 
dotazioni già disponibili presso i Comuni aderenti; economie di scala e ricerca 
dell’economicità e qualificazione dei servizi e delle competenze attraverso 
l’aggregazione di nuove funzioni e servizi 
 
Motivazione delle scelte 
Garantire una struttura di staff all’Unione funzionale per la gestione delle 
funzioni ad essa trasferite secondo criteri di efficienza, efficacia ed 
economicità, cioè perseguendo vantaggi economici e tecnici avvalendosi di 
professionalità e dotazioni già disponibili all'interno degli stessi Comuni; 
Garantire l’assolvimento delle funzioni di competenza dell’Unione, nell’ottica 
di un’ulteriore qualificazione, efficienza ed efficacia degli interventi e dei 
servizi a supporto dei 5 enti, dell’utenza e delle rete dei servizi locali. 
Rafforzare la collaborazione con enti ed organi sovracomunali. 
Adeguare le relazioni con l’utenza interna ed esterna: 

 Premessa 
L’unione Tresinaro Secchia si appresta ad approvare il conto consuntivo dei 
primi mesi della propria gestione iniziata con la sua costituzione il 3 aprile 
2008 ed implementata a seguito dell’approvazione del primo bilancio, 
esecutivo a far data dal 1.10.2008. 
Questo primo rendiconto può essere considerato a prima vista non 
particolarmente significativo dal punto di vista dei valori riportati, 
fotografando la gestione di un esercizio contabile durato solo tre mesi, ma 
risulta assolutamente cruciale per quanto riguarda il grande lavoro a livello 
gestionale ed organizzativo svolto da tutti i settori coinvolti.  
Si è infatti reso necessario un grosso sforzo collettivo per consentire l’avvio di 
un nuovo Ente che non fosse la semplice sommatoria delle risorse fornite e dei 
servizi offerti dai quattro Comuni che vi aderiscono, ma un soggetto in grado 
di produrre un significativo valore aggiunto in termini di qualità dei servizi ed 
economicità ed efficienza della gestione, valorizzando al meglio le risorse 
disponibili nel rispetto dei diversi territori. 
E’ importante, per meglio far comprendere il grande sforzo che ha richiesto 
l’implementazione di questa nuova “macchina ammnistrativa” elencare per 
sommi capi le attività svolte dai settori dell’Unione, Servizio Sociale Associato, 
Corpo Intercomunale di Polizia Municipale, nonché i settori di supporto del 
Comuni di Scandiano. 

L’Unione Tresinaro Secchia è nata nella prima metà del 2008 con la firma 
dell’atto costitutivo in data 3.04.2008 e, sostanzialmente, da una 
trasformazione della preesistente Associazione. E’ divenuta pienamente 
operativa il 1° ottobre 2008 a seguito del trasferimento delle funzioni già 
gestite dai Comuni di Casalgrande, Castellarano, Rubiera e Scandiano 
attraverso l’anzidetta associazione intercomunale. Molti obiettivi e attività di 
seguito indicati sono pertanto il proseguimento e lo sviluppo di quelli 
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Relazione Previsionale Programmatica 2008-2010  Stato di attuazione del programma – ottobre - dicembre 2008 

 
Finalità da conseguire: 
Tresinaro Secchia è stata un’associazione.intercomunale rilevante per 
dimensioni demografiche ed omogenea per composizione in quanto ne fanno 
parte solo 4 comuni di una certa consistenza demografica con caratteristiche 
socio-economiche omogenee e con una vocazione storica e culturale comune. 
Tuttavia la vita associativa è stata piuttosto episodica e non istituzionalizzata; 
non aveva una sede di riferimento ed non era supportata da una struttura 
stabile: l’associazione, priva di poteri e doveri di rappresentanza, interveniva 
per la gestione dei contributi regionali destinate alle forme associative, mentre 
le funzioni di supporto per i singoli servizi associati venivano interamente 
delegate ad uno dei Comuni associati (Comune di Casalgrande per il SSA, 
difensore civico e UIS e Comune di Scandiano per la funzione di polizia 
locale). 
Non sono state sviluppate esperienze di ufficio unico per i servizi di supporto 
ai Comuni, cioè quelli che, nell’unificare funzioni e servizi, avrebbero aiutato i 
comuni a gestire anche i servizi non associati (cioè gare e appalti, personale, 
CED, controllo di gestione ecc,). In mancanza di tali strutture, in fase di 
costituzione dell’Unione, al disegno di conferire tutti i servizi già associati, si è 
affiancata la definizione di una prima organizzazione autonoma in grado di 
superare gli attuali limiti strutturali nel sistema di gestione dei servizi e, 
contestualmente, lo sviluppo di un progetto strategico di sviluppo dei servizi 
in unione 
La scelta effettuata per garantire i servizi di amministrazione generale, almeno 
in una prima fase, è stata dunque quella di delegarli ad uno dei Comuni 
aderenti (il Comune di Scandiano) che svolge a favore dell'Unione, con proprie 
dotazioni organiche e strumentali, le funzioni di staff e la gestione dei 
conseguenti atti, obbligazioni, adempimenti sulla base di apposito atto 
convenzionale. La struttura del comune di riferimento con riferimento alla 
gestione del personale e ai servizi informativi è stata supportata dai Comuni di 
Casalgrande e Rubiera con il trasferimento funzionale di personale destinato 
non solo alla gestione delle funzioni di staff dell’unione ma anche alla 
progettazione di fattibilità dell’aggregazione di nuove funzioni. 
Tale soluzione evidenzia immediatamente i seguenti vantaggi: 
- la possibilità di sfruttare le economie di scala nei costi, sia in termini di 

personale (che rimane quello attualmente in servizio nei Comuni aderenti) 
che di costi fissi per cui non sono previsti costi aggiuntivi in termini di 
assunzione di nuovo personale ovvero di costi di approvvigionamento e 
manutenzione di nuove sedi; 

inizialmente previsti nella Relazione Previsionale e Programmatica 2008/2010 
approvata con deliberazione del Consiglio dell’Unione n. 13 del 30.09.2008 che, 
pur sviluppandosi nel triennio, ha potuto concretizzarsi solo per una parte di 
anno (ottobre dicembre 2008). 

L’attuale assetto dell’Unione è stato sviluppato da un gruppo di lavoro che ha 
visto impegnati tecnici dei quattro Comuni ( segretari generali-direttori e 
responsabili servizi finanziari). Sulla base delle ipotesi tecniche di tale modello 
è stata portato avanti un confronto politico ed istituzionale che ha coinvolto 
Sindaci, Giunte e Consigli Comunali e quindi maggioranze ed opposizioni dei 
vari Comuni al fine di giungere ad un modello il più largamente possibile 
condiviso di Unione. A seguito delle decisioni politiche maturate nel corso del 
2007 sono stati redatti gli atti fondamentali dell’Unione: atto costitutivo e 
statuto, approvati nei Consigli Comunali dei Comuni aderenti nel mese di 
febbraio 2008.  
Il 3 aprile 2008, a seguito dell’esecutività dello statuto dell’Unione, è stato 
sottoscritto l’atto costitutivo che ha segnato la nascita del nuovo Ente.  
Nei mesi successivi si è lavorato per rendere operativa la nuova istituzione: nei 
mesi di aprile, maggio e giugno sono stati insediati gli organi istituzionali 
(Giunta e Consiglio) e costituiti gli organi tecnici (segretario, revisore dei conti 
e struttura di staff); in quegli stessi mesi il servizio di supporto amministrativo-
contabile ha individuato il tesoriere, richiesta l’apertura dei conti correnti 
bancari e postali, ottenuta la partita Iva e il codice ente presso il Ministero 
dell’Interno; nel mese di agosto è stato approvato in giunta lo schema di 
bilancio preventivo 2008 e relativi allegati; nel mese di settembre prima nei 
Consigli Comunali e poi nel consiglio dell’Unione sono state approvate le 
convenzioni per il trasferimento delle funzioni e, nella stessa seduta, il 
Consiglio dell’Unione  ha approvato il primo bilancio preventivo 2008 e 
pluriennale 2008-2010.  
Altro obiettivo che ha tenuto impegnato il gruppo di lavoro è stato infatti il 
trasferimento delle funzioni attraverso la predisposizione e l’elaborazione 
degli schemi di convenzione per il trasferimento delle funzioni e per la 
ricostituzione a livello di Unione del Servizio Sociale Associato tra i Comuni di 
Casalgrande, Castellarano, Rubiera, Scandiano, Baiso e Viano. 
Assicurando l’applicazione dell’art. 3 comma 32 della L. 244/2007 i Comuni 
hanno accompagnato il trasferimento delle funzioni con il trasferimento delle 
risorse necessarie alla gestione delle stesse ed in particolare:  
� per le funzioni del difensore civico, il trasferimento esclusivamente di 

risorse finanziarie trattandosi di gestione attuata tramite conferimento di 
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- la  facile implementazione anche nel breve periodo, in quanto a livello di 
organizzazione degli uffici di staff e di utilizzo di sistemi informatici e 
tecnologici non si richiedono grandi cambiamenti: 

- la possibilità di gestire le problematiche dell’unione come quelle del 
comune in quanto, essendo l’unione un ente del tutto soggetto alla 
disciplina degli enti locali, comporta, più che cambiamento qualitativo 
delle questioni trattate, un incremento quantitativo; 

- la piena adesione al modello organizzativo prefigurato nei consigli 
comunali almeno per la fase di avvio dell’Unione a breve e medio termine 
che prevedeva la necessità di non sostenere costi strettamente necessari, 
soprattutto per risorse umane dedicate.  

Gli svantaggi di tale soluzione sono la minore visibilità dell’unione, priva di 
una struttura distinta rispetto a quella dei Comuni aderenti e l’esigenza di 
riorganizzare le strutture del Comune capofila per garantire l’operatività a 
favore dell’Unione  
Tali esigenze saranno apprezzate nella progettazione di fattibilità finanziata 
dalla regione in merito al miglioramento e all’ampliamento delle funzioni e 
servizi da svolge in forma unificata con l’obiettivo di costituire per i servizi che 
saranno associati uffici unici, ubicati in una sede propria, autonomi dal punto 
di vista organizzativo e funzionale dalle strutture comunali di provenienza, ed 
in grado di conseguire i seguenti risultati: economia di scala, liberando risorse 
nei comuni; progettazione, gestione, controllo del servizio, individuandone gli 
obiettivi di qualità e di prestazione; trasparenza dei costi di gestione, che 
vengono chiaramente individuati. 

incarico da parte dell’Unione Ente capofila 
� per le funzioni dell’Ufficio di Segretariato Sociale, il trasferimento 

esclusivamente di risorse finanziarie trattandosi di gestione esternalizzata in 
appalto; 

� per le funzioni di polizia municipale e del servizio sociale associato, il 
trasferimento di risorse finanziarie, umane e strumentali trattandosi di 
gestioni realizzate attraverso strutture e dotazioni proprie dei Comuni 
aderenti; 

In particolare l’impegno si è concentrato sulle procedure relative al 
trasferimento del personale dei Comuni operante nei servizi trasferiti 
all’Unione dei Comuni. Al fine di evitare la complessità degli adempimenti 
contabili, amministrativi e previdenziali di un trasferimento a metà anno si è 
subito deciso di assegnare in comando il personale coinvolto fino al 31.12.2008 
per poi prevederne il trasferimento organico dal 1.01.2009. Il programmato 
trasferimento ha comportato l’attivazione di adempimenti e relazioni di 
carattere organizzativo, gestionale, finanziario. 
Parallelamente sono state istruite le pratiche relative alla gestione dei 
finanziamenti regionali e regionalizzati per le Unioni sia di parte corrente che 
in conto capitale.  
Tutte queste attività sono state propedeutiche alla realizzazione della piena 
operatività dell’Unione, conseguita a partire dall’ottobre in cui sono divenuti 
effettivi i programmati trasferimenti delle funzioni di polizia municipale, del 
servizio sociale associato (rivolto a disabili,  minori e loro famiglie), dell’ufficio 
del difensore civico, dell’ufficio di segretariato sociale per gli stranieri.  
Sarà perciò con il bilancio di previsione 2009 ed il bilancio pluriennale 
2009/2011 che potranno essere apportate le prime modifiche sostanziali anche 
alla struttura organizzativa dal momento che tali documenti prevedono il 
passaggio effettivo dei dipendenti dei Comuni, attualmente distaccati 
all’Unione,  al nuovo Ente che diventerà così il titolare del rapporto giuridico. 
Sono stati altresì avviati gli studi di fattibilità per la gestione in Unione di altri 
servizi, sviluppando un progetto di riordino approvato dalla stessa Regione. A 
tal fine sono stati costituiti tavoli tecnici settoriali per l’elaborazione di tali 
studi. Tra i vari servizi oggetto di approfondimento, assumono particolare 
rilevanza il completamento del trasferimento dei servizi sociali, la gestione 
delle risorse umane, il coordinamento dei servizi informativi anche in 
relazione alle previsioni della nuova legge regionale 10/2008.  

Per quanto riguarda la gestione operativa dei servizi di staff si è partiti da un 
ragionamento semplice e concreto. Preso atto che l’associazione intercomunale 
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nel corso degli anni non si è dotata né di una propria sede, né di una struttura 
tecnica stabile, per garantire in tempi brevi la qualità e l’efficienza dei servizi 
di staff all’Unione senza incrementare i costi di personale, è stato necessario 
sviluppare un modello di Unione ancorato ai seguenti principi: 
- Metodo di lavoro unitario e coordinato tra e con i Comuni attraverso gruppi 

di lavoro, tavoli sindacali unitari, forme di consultazioni multilivello. 
- utilizzo del personale già alle dipendenze dei Comuni; 
- snellezza delle procedure. 
- velocità della funzione decisionale. 
A tali principi è strettamente ancorato il primo schema di organigramma dei 
servizi di Staff definito dalla Giunta dell’Unione, composto da: 
- affidamento delle funzioni di staff relative ai due settori degli affari generali 

ed istituzionali e dei servizi finanziari al Comune di Scandiano con il 
supporto di professionalità messe in campo dai Comuni di Rubiera e 
Casalgrande nell’area della gestione dell’organizzazione e delle risorse 
umane e dei servizi informativi; 

- oltre ai 2 settori corrispondenti ai 2 servizi strutturati oggetto delle 
convenzioni di conferimento, cioè il Corpo intercomunale di Polizia 
Municipale e il Servizio sociale associato. 

Si tratta, com’è evidente, di una struttura organizzativa leggera, che si avvale 
di personale proveniente dai nostri Comuni, già sperimentato, e tecnicamente 
formato. 
L’innovazione inserita in questa struttura riguarda lo sviluppo degli studi di 
fattibilità relativi alla gestione associata dei servizi già attualmente oggetto di 
sinergie ossia il personale e i servizi informativi. 
Tale struttura organizzativa in una prima fase ha favorito l’integrazione tra gli 
enti fondatori, assicurato funzionalità all’unione e avviato la costruzione dal 
basso del nuovo ente senza alcun aggravio di spesa. In particolare il 
contenimento si è realizzato non solo a livello di spesa di personale, ma anche 
di risorse strumentali dal momento che, per la sede, per gli arredi, le 
attrezzature, le dotazioni hardware e software, ad eccezione delle licenze 
individuali e dei minimi servizi di personalizzazione, non sono stati effettuati 
nuovi acquisti, bensì sono state utilizzate le risorse messe a disposizione dai 
Comuni aderenti. 
Di seguito si riportano gli obiettivi raggiunti nell’ultimo trimestre 2008 
relativamente alla gestione operativa dei singoli servizi generali o di staff. 
 
Affari generali ed istituzionali:  
Servizio Segreteria, Contratti. Protocollo, Archivio 
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Negli ultimi mesi del 2008 è stata avviata la fase propedeutica nella quale sono 
state predisposte in dettaglio le linee operative, l’approfondimento delle 
specifiche normative e tutto il lavoro preliminare di “back office”. Questa 
attività ha condotto:  
- all’implementazione: dei software gestionali del protocollo informatico e 

della gestione documentale, degli atti e delle delibere; 
- alla predisposizione di schemi di atti, modulistica per ciascuno dei 

procedimenti attinenti la gestione degli atti, allo scopo di disporre di una 
metodologia di lavoro efficace e in grado di rispondere tempestivamente 
alle richieste dei servizi finali trasferiti.  

L’avvio operativo dei servizi di segreteria e protocollo è avvenuto sin da aprile 
con l’inizio dell’attività da parte degli organi istituzionali, anche se la piena 
operatività è stata raggiunta a partire da settembre per l’avvio dei servizi 
trasferiti.  
 
Gestione delle risorse umane, sviluppo organizzativo e formazione 
Nel corso del 2008 i dipendenti assegnati ai servizi trasferiti all’Unione sono 
rimasti in capo ai singoli Comuni: questa decisione è stata motivata 
dall’esigenza di non duplicare gli adempimenti amministrativi, fiscali, 
previdenziali ed assicurativi, con un trasferimento di personale in corso 
d’anno, rimandando il passaggio al 1 gennaio 2009. Per il periodo ottobre – 
dicembre 2008 si è optato per il loro comando all’Unione con conseguente 
rimborso ai Comuni della relativa spesa. Questo comportamento ha richiesto 
l’effettuazione di un doppio trasferimento dai Comuni all’Unione per 
contributo alla spesa dei servizi trasferiti; dall’Unione ai Comuni quale 
rimborso per il personale comandato. Questo duplice flusso di risorse 
finanziarie si rende necessario per consentire all’Unione, soggetto passivo 
IRAP, in quanto utilizzatrice di personale comando, di versare l’imposta a 
norma di legge al momento del rimborso della spesa di personale. 
Nel 2008, in collaborazione con responsabile del personale del Comune di 
Rubiera, comandato pro quota all’Unione, sono stati predisposti ed adottati 
dalla Giunta gli atti fondamentali in materia di organizzazione (definizione del 
macroassetto organizzativo transitorio), in materia di gestione finanziaria delle 
risorse e di assegnazione degli obiettivi gestionali (approvazione del primo 
PEG dell’Unione) e in materia di personale (dotazione organica provvisoria e 
acquisizione in comando del personale). Sono stati altresì predisposti ed 
adottati entro il 31.12.2008 gli atti fondamentali necessari al trasferimento del 
personale e al bilancio 2009 quali la dotazione organica a regime ed i piani 
delle assunzioni.  
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E’ stato attuato il piano delle assunzioni 2008/2009 provvedendo 
all’assunzione a tempo indeterminato di 6 nuovi agenti (5 nuovi e 1 a 
copertura di un posto resosi vacante per pensionamento), all’assunzione a 
tempo determinato del Dirigente comandante del Corpo Unico e di tre unità di 
personale in sostituzione di personale assente, comandato o dimissionario. 
Con i rappresentanti delle delegazioni trattanti dei Comuni aderenti sono stati 
sviluppate le relazioni sindacali connesse al trasferimento del personale 
espletando la prescritta concertazione sindacale sui criteri di trasferimento del 
personale: il 27.10.2008 è stato sottoscritto il verbale da parte di tutte le 
rappresentanze, di parte pubblica e sindacale. Le ulteriori relazioni sindacali 
saranno sviluppate secondo le linee definite nel citato verbale, che individuano 
la sede competente nell’Unione la sede per gli ulteriori approfondimenti, 
prevedendo in ogni caso forme di coinvolgimento delle delegazioni trattanti 
dei Comuni aderenti all’Unione per le parti di competenza comune. 
I Servizi personale, segreteria e finanziario hanno collaborato nel processo di 
costituzione e sviluppo del nuovo ente locale Unione, in relazione 
all’elaborazione contabile delle spese di personale, alla predisposizione degli 
atti fondamentali e propedeutici al trasferimento del personale distaccato 
verso l’Unione, alla realizzazione di un sistema di gestione del personale in 
Unione. A questo riguardo nel 2009 sarà operativa la gestione del trattamento 
economico e del trattamento giuridico del personale utilizzando sistemi 
gestionali delle presenze e delle paghe autonomi ma appoggiati su piattaforme 
informatiche e soluzioni organizzative già collaudate. 
Questa attività conduce alla predisposizione di schemi di atti, modulistica, 
comunicazioni e note procedurali per ciascuno dei procedimenti attinenti la 
gestione del rapporto di lavoro, allo scopo di disporre di una metodologia di 
lavoro efficace e in grado di rispondere tempestivamente alle richieste degli 
enti e dei dipendenti.  
L’avvio operativo del servizio è stato programmato a partire dal 1° gennaio 
2009, data da cui è divenuto operativo il trasferimento del personale; tale 
adempimento è stato preceduto dalla necessaria attività informativa nei 
confronti delle Amministrazioni, dei responsabili comunali e dei dipendenti, 
dalla predisposizione e dalla sottoscrizione con i dipendenti trasferiti, a tempo 
determinato ed indeterminato, delle lettere contratto.  
 
Difensore Civico e Ufficio di Segretariato Sociale 
I servizi generali hanno garantito fin dal 1.10.2008 la gestione amministrativa e 
contabile di questi due uffici, gestiti da diversi anni dall’Associazione 
Intercomunale Tresinaro Secchia ed in particolare dal Comune di Casalgrande, 
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in veste di ente capofila. L’ufficio del Difensore civico, a seguito di formale 
accettazione da parte dell’interessata, è ricoperto fino alla naturale scadenza, 
dal professionista incaricato Avv. Mirna Marmiroli. La competenza dell’ufficio 
è limitata al territorio dei Comuni di Casalgrande, Rubiera e Scandiano dal 
momento che il Comune di Castellarano attualmente non aderisce alla 
convenzione. 
L’ufficio di segretariato sociale operante per gli stranieri è gestito tramite il 
contratto di essere in essere tra una Cooperativa Sociale ed il Comune di 
Casalgrande a cui l’Unione è subentrata. 
 
Bilancio e Finanza 
Servizi finanziari 
La costituzione di un nuovo ente ha reso necessario un servizio finanziario che 
si occupa di tutta l’attività contabile, economica e patrimoniale dell’Unione 
Tresinaro Secchia. Nella fase di avvio dell’Unione si è scelto di attribuire tali 
attività al Comune di Scandiano.  
La redazione del bilancio di previsione 2009 dell’Unione ha consentito di 
definire le previsioni di entrata e di spesa sulla base di un’attività che si 
sviluppa in un ente nuovo e per un interno anno. Il bilancio di previsione 2008 
aveva infatti riguardato solo una parte di anno che va da ottobre a dicembre, 
durante la quale hanno continuato ad essere utilizzate, per alcuni servizi, le 
risorse previste nell’ambito dei bilanci dei Comuni costituenti prevedendo 
però un rimborso da parte dell’Unione una volta costituitasi. La gestione 
effettiva della contabilità dell’Unione è stata comunque avviata a partire da 
giugno 2008 con l’iter di formazione del bilancio annuale 2008 e con la relativa 
gestione delle fasi di entrata e di spesa a partire da ottobre 2008. In sede di 
stesura del bilancio 2009 un particolare impegno è stato dedicato all’opera di 
contenimento delle previsioni di spesa rispetto a quelle dell’annualità 2009 del 
bilancio pluriennale 2008/2010. 
L'attività propria del programma è quella di garantire ai settori ed ai servizi 
dell'Ente il necessario coordinamento di programmazione finanziaria, di 
verifica costante nel corso dell'esercizio e di rendiconto di tutti gli aspetti 
economico – patrimoniali, in particolare relativi alla gestione delle attività 
collegate alla registrazione contabile degli atti, al controllo degli eventuali 
adempimenti fiscali, alla tenuta della contabilità iva e irap e con riferimento 
alle entrate l’attiità relativa alla tenuta dei conti correnti postali ed ai rapporti 
con il tesoriere. Altra attività rilevante è quella di garantire ai Comuni aderenti 
tempestive informazioni in merito alle previsioni dei bilanci preventivi, delle 
variazioni e delle rendicontazioni al fine di determinare l’entità dei 
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trasferimenti e consentire l’esercizio di funzioni di controllo e rendicontazione.  
 Le problematiche legate all’avvio di un nuovo ente e il progressivo 
accavallarsi di modifiche normative richiedono costante verifica ed una 
realistica programmazione dell'attività dell'Ente, rivolta prioritariamente 
all’ottimizzazione delle risorse esistenti e, nella misura in cui dispone di 
entrate proprie, di recupero di nuove risorse. 
 
Servizio economato 
Il servizio economato, in collaborazione con servizi trasferiti di line ha 
garantito l'approvvigionamento e distribuzione dei quei beni e servizi, che 
interessano i vari settori dell’Unione, che è opportuno acquistare in maniera 
centralizzata per ragioni di economia e di competenza.  In particolare, si è 
provveduto ad assicurare l’approvvigionamento dei principali fattori 
produttivi utilizzati dall’Ente ed in via esemplificativa: 

• fornitura di carburante per autotrazion 

• fornitura di materiale di consumo (stampati e cancelleria, prodotti vari) 

• gestione del parco automezzi 

• manutenzione ordinaria fotocopiatrici, fax, hardware 

• manutenzione ordinaria degli immobili concessi in comodato all’Unione 
o da essa locati (centrale operativa di via Longarone e sede del SSA in via 
Reverberi)  

• erogazione servizio mensa ai dipendenti 

• assicurazioni 

• vestiario 

• acquisto mezzi e strumentazioni tecniche per la Polizia Municipale in 
attuazione dei progetti regionali (centrale operativa, ufficio 
antinfortunistica, ufficio rilevazioni sinistri) 

L’obiettivo è stato quello di contemperare le esigenze di necessità ed urgenza 
legate all’avvio effettivo dei servizi a partire dal 1.1.2009 dall’altro di garantire 
il contenimento dei costi, a parità di servizi resi e di qualità ottenuta, e a 
trattare migliori condizioni contrattuali, con un miglior rapporto 
qualità/prezzo, attraverso il confronto di più offerte economiche o attraverso il 
ricorso alle convenzioni Consip e Intercent-er ove esistenti.  
E’ stato impiantato ed approvato l’inventario dei beni dell’Unione, in proprietà 
o ceduti in comodato, in stretta correlazione con le scritture finanziarie, 
economiche e patrimoniali dell’ente.  
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Servizi informativi 
Nel 2008 è stata fin da subito avviata la gestione informatica dell’Unione 
utilizzando l’infrastruttura del Comune di Scandiano e, in parte, di 
Casalgrande ed utilizzando il software del Comune incaricato di svolgere le 
funzioni di staff, sostenendo in tal modo limitati costi di start up.  
Sono stati infatti impiantati, parametrati ed attivati i software gestionali 
dell’Unione concernenti  

• la gestione documentale, e del protocollo informatico e degli atti (IRIDE) 

• la gestione finanziaria (LIBRA) 

• la gestione delle presenze del personale (GPRESS).  
Le procedure utilizzate sono le versioni evolute ed aggiornate dei programmi 
in uso al Comune di Scandiano, prescelte attraverso la partecipazione a 
progetti di e-government nazionali e attraverso selezioni che hanno tenuto 
conto delle best-pratics in enti pubblici e privati. 
E’ stata assicurato l’impianto e l’avvio di questi sistemi svolgendo in modo 
sistematico e continuo attività di assistenza e manutenzione in remoto ed on 
site nelle sedi dell’Unione. 
In collaborazione con il CED di Casalgrande, sono in via di sviluppo 
importanti progetti tra cui il sito istituzionale dell’Unione. Nel 2008 è stato 
avviato lo studio di fattibilità per costruire una gestione informatica a livello 
sovracomunale. Partendo dall’attuale realtà di una struttura tecnologica dei 
quattro Comuni caratterizzata da diversi livelli di sviluppo e da una dotazione 
differenziata di applicativi l’analisi dovrà svilupparsi sulla costituzione di 
un’infrastruttura tecnologica del CED per la centralizzazione dei sistemi e la 
distribuzione delle applicazioni. Nel frattempo potranno essere individuati 
diversi stadi di sviluppo del progetto articolati sul rafforzamento delle 
collaborazioni tra le professionalità esistenti, sulla diffusione delle migliori 
pratiche, sull’attuazione di modalità operative e gestionali quali tele-
assistenza, help desk, interventi pianificati in ogni comune, oltre ad interventi 
in assistenza urgente ove necessario. 
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4.1.2  PROGRAMMA N.2 - Sicurezza e Controllo del Territorio 
 

  Previs. Iniz. Variazioni Assestato Impegnato % Imp/ass. 

Totale parte corrente 555.019,45 8.942,00 563.961,45 562.011,45 99,65% 

Totale parte investimenti           

TOTALE PROGRAMMA 2 555.019,45 8.942,00 563.961,45 562.011,45 99,65% 
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Descrizione: 
Le funzioni di Polizia Municipale che vengono trasferite all’Unione e che 
verranno gestite attraverso il Corpo Unico sono le seguenti: 
 
a) controllo della mobilità e sicurezza stradale, comprensive delle attività di 

polizia stradale e di rilevamento degli incidenti di concerto con le forze di 
polizia di cui all’articolo 12, comma 1, lettera e) del decreto legislativo 
30.04.92, n. 285 (Nuovo codice della strada); 

b) tutela del consumatore, comprensiva delle attività di polizia amministrativa 
commerciale e con particolare riferimento al controllo dei prezzi ed al 
contrasto delle forme di commercio irregolari; 

c) tutela della qualità urbana e rurale, comprensiva almeno delle attività di 
polizia edilizia; 

d) tutela della vivibilità e della sicurezza urbana, comprensiva delle attività di 
polizia giudiziaria; 

e) supporto nelle attività di controllo spettanti agli organi di vigilanza preposti 
alla verifica della sicurezza e regolarità del lavoro; 

f) controllo relativo ai tributi locali secondo quanto previsto dai regolamenti 
comuni dei singoli Enti associati; 

g) soccorso in caso di calamità, catastrofi ed altri eventi che richiedano 
interventi di protezione civile; 

h) controlli di polizia tributaria riferiti ai tributi nazionali con le modalità 
dell’art. 36 del D.P.R. 29/9/1973, n. 600.  

Motivazione delle scelte 
La gestione unitaria della Polizia Municipale è finalizzata a garantire: 

• politiche per la promozione di un sistema integrato di sicurezza attraverso 
azioni volte al conseguimento di una ordinata e civile convivenza nelle 
città e nel territorio di riferimento, anche con riguardo alla riduzione dei 

 Descrizione: 
Sono state trasferite le funzioni all’Unione ed in particolare quella di polizia 
locale. Le attività trasferite sono state identificate con apposito atto della 
Giunta dell’Unione e sono coerenti con le seguenti: 
a) controllo della mobilità e sicurezza stradale, comprensive delle attività di 

polizia stradale e di rilevamento degli incidenti di concerto con le forze di 
polizia di cui all’articolo 12, comma 1, lettera e) del decreto legislativo 
30.04.92, n. 285 (Nuovo codice della strada); 

b) tutela del consumatore, comprensiva delle attività di polizia amministrativa 
commerciale e con particolare riferimento al controllo dei prezzi ed al 
contrasto delle forme di commercio irregolari; 

c) tutela della qualità urbana e rurale, comprensiva almeno delle attività di 
polizia edilizia; 

d) tutela della vivibilità e della sicurezza urbana, comprensiva delle attività di 
polizia giudiziaria; 

e) supporto nelle attività di controllo spettanti agli organi di vigilanza preposti 
alla verifica della sicurezza e regolarità del lavoro; 

f) controllo relativo ai tributi locali secondo quanto previsto dai regolamenti 
comuni dei singoli Enti associati; 

g) soccorso in caso di calamità, catastrofi ed altri eventi che richiedano 
interventi di protezione civile; 

h) controlli di polizia tributaria riferiti ai tributi nazionali con le modalità 
dell’art. 36 del D.P.R. 29/9/1973, n. 600.  

Motivazione delle scelte 
La nuova gestione è stata finalizzata in questo primo periodo alle seguenti 
attività: 
a) omogeneizzazione delle procedure di lavoro, delle modulistiche, dei 

regimi di salario accessorio, dei turni di lavoro; 
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fenomeni di illegalità e inciviltà diffusa; 

• la presenza costante su tutto il territorio delle forze del Corpo Unico per la 
prevenzione e il controllo dei fenomeni importanti per la sicurezza della 
circolazione stradale, per la protezione ambientale, la tutela dei cittadini e 
per i bisogni emergenti; 

• l’uniformità di comportamenti e metodologie di intervento sul territorio; 

• il coordinamento con le altre forze pubbliche operanti sul territorio al fine 
di garantire la tutela e la sicurezza della popolazione. 

• la realizzazione di un sistema di sicurezza integrato con le forze di polizia 
dello Stato 

Finalità da conseguire  
Le Unità centrali 
La situazione attuale del Corpo Unico vede il servizio di polizia locale svolto 

già in forma associata in particolare: 
1) è stata avviata la centrale operativa unica alla quale sono stati destinati 6 

operatori part time che garantiscono un servizio per 365 giorni anno dalle 
ore 7,00 alle ore 19,00 ai cittadini dei quattro comuni e sino alle ore 01,00 
per il venerdì ed il sabato feriali; 

2) è stato avviato con l’accordo con la Regione-Intercent e Poste-Sapignoli il 
nuovo ufficio di Back Office Sanzioni a cui sono destinati 2 agenti di P.M.; 

3) è stato avviato il Back Office per l’Infortunistica Stradale che grazie alle 
tecnologie in fase di acquisizione non saranno impiegati operatori di P.M. 
dedicati a tale servizio in quanto la procedura informatizzata prevede 
l’acquisizione ed archiviazione dei dati sul luogo; 

4) sono attive pattuglie intercomunali di pronto intervento sul territorio dei 
quattro Comuni; 

5) sono già programmati servizi serali, notturni e festivi di presidio a 
particolari fenomeni legati alla sicurezza stradale; 

6) sono stati attivati nuclei specializzati in materia di commercio. 
Tali servizi intercomunali rappresentano il primo step aggregativo e sono 
coerenti con il progetto del Corpo Unico di Polizia Municipale approvato nel 
2007.  
E’ obiettivo della nuova struttura raggiungere il traguardo coerente con i nuovi 
standard regionale che prevedono almeno 18 ore di servizio giornaliero. 
Nell’attuale format organizzativo il servizio è garantito praticamente solo nella 
fascia oraria 7,00-19,30 con qualche pattuglia nella fascia oraria 19-01 e 21-03 in 
forma associata. 
Il servizio associato garantisce la copertura della fascia oraria 7,00-19,30 in 
quanto con gli attuali agenti non è possibile effettuare nessun intervento 

b) potenziati i servizi di polizia stradale con l’introduzione dei seguenti 
nuovi turni: 21-03, 00-06, 19-01 su tutto il territorio dell’Unione; 

c) attivati i nuovi servizi di controllo dei mezzi pesanti; 
d) attivato il nuovo nucleo specializzato di infortunistica stradale; 
e) inseriti i nuovi software gestionali degli uffici centrali; 
f) avviato il nuovo ufficio sanzioni unico. 
 
 
 
 
 
Le Unità centrali: 
L’attività svolta nel periodo è stata così organizzata: 
 
1) è stata avviata la centrale operativa unica alla quale sono stati destinati 6 

operatori part time che garantiscono un servizio per 365 giorni anno dalle 
ore 7,00 alle ore 19,00 ai cittadini dei quattro comuni e sino alle ore 01,00 
per il venerdì ed il sabato feriali; 

2) è stato avviato con l’accordo con la Regione-Intercent e Poste-Sapignoli il 
nuovo ufficio di Back Office Sanzioni a cui sono destinati 2 agenti di P.M.; 

3) è stato avviato il Back Office per l’Infortunistica Stradale che grazie alle 
tecnologie in fase di acquisizione non saranno impiegati operatori di P.M. 
dedicati a tale servizio in quanto la procedura informatizzata prevede 
l’acquisizione ed archiviazione dei dati sul luogo; 

4) sono attive pattuglie intercomunali di pronto intervento sul territorio dei 
quattro Comuni; 

5) sono già programmati servizi serali, notturni e festivi di presidio a 
particolari fenomeni legati alla sicurezza stradale. 
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ulteriore di espansione dell’orario di servizio. 
L’avvio dei servizi associati ha garantito lo svolgimento di due serali ogni 
settimana intercomunali (19-01), una pattuglia notturna a settimana (21-03) ed 
un super notturno al mese (dalle 00,00 alle 06,00). 

I Distretti 
Le strutture decentrate dei Distretti si occupano delle seguenti attività: 
 
1. Polizia di prossimità 
2. Pattuglie stradali, attività di polizia stradale ai sensi degli articoli 11 e 12 

del codice della strada 
3. Utilizzo mezzi elettronici ed informatizzati per i controlli stradali 
4. Vigilanza in occasione di manifestazioni civili, sportive, religiose e 

culturali 
5. Vigilanza ambientale non specialistica 
6. Vigilanza edilizia non specialistica 
7. Vigilanza commerciale non specialistica 
8. Tutela del consumatore non specialistica 
9. Vigilanza ai plessi scolastici 
10. Attività di Polizia Giudiziaria, attività di ricezione delle denunce di 

tipologia tanto penale che amministrativa, 
11. Procedure connesse alla sicurezza urbana e al controllo della vivibilità 

urbana 
12. Sorveglianza del disagio giovanile 
13. Gestione delle autorizzazioni per zone a traffico limitato 

 
 

14. Gestione complessiva dei veicoli in stato di abbandono 
 

15. Emanazione di ordinanze temporanee in materia di viabilità 
16. Ricezione di denunce di infortuni sul lavoro 
17. Gestione delle procedure relative all’accertamento dell’evasione dei tributi 

locali, 
18. Gestione delle procedure connesse ai controlli di polizia tributaria riferiti 

ai tributi nazionali secondo le modalità dell’art. 36 del DPR 29/9/1973 nr. 
600 

19. Gestione delle procedure connesse al soccorso in caso di calamità, 
catastrofi ed altri eventi che richiedono interventi di protezione civile 

 

 
 
 
 

I Distretti 
Definiti dalla Giunta dell’Unione i seguenti ambiti di operatività distrettuale 
che sono stati regolarmente attivati: 
1. Polizia di prossimità  
2. Pattuglie stradali, attività di polizia stradale ai sensi degli articoli 11 e 12 

del codice della strada  
3. Utilizzo mezzi elettronici ed informatizzati per i controlli stradali  
4. Vigilanza in occasione di manifestazioni civili, sportive, religiose e 

culturali  
5. Vigilanza ambientale  
6. Vigilanza edilizia  
7. Vigilanza commerciale  
8. Tutela del consumatore  
9. Vigilanza ai plessi scolastici  
10. Attività di Polizia Giudiziaria 

 
11. Procedure connesse alla sicurezza urbana e al controllo della vivibilità 

urbana  
12. Sorveglianza del disagio giovanile  
13. Attività collegate al contenzioso di competenze avanti all’Autorità 

Giudiziaria, Giudice di Pace e altre Autorità riferito ai procedimenti 
sanzionatori del  Codice della strada  e del Presidente dell’Unione;  

14. Gestione complessiva dei veicoli in stato di abbandono  rientranti 
nella procedura SIVES   

15. Pareri per ordinanze in materia di viabilità  
 

16. Accertamenti relativi ai tributi comunali   
 

17. Gestione delle procedure connesse ai controlli di polizia tributaria riferiti 
ai tributi nazionali secondo le modalità dell’art. 36 del DPR 29/9/1973 nr. 
600  

18. Gestione delle procedure connesse al soccorso in caso di calamità, 
catastrofi ed altri eventi che richiedono interventi di supporto 
alla protezione civile.  
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20. Accertamenti anagrafici 
21. Gestione delle procedure connesse all’attività Ausiliaria di P.S. e relativi 

adempimenti 
22. Prestazioni connesse allo svolgimento delle consultazioni elettorali 
23. Notifiche di Polizia Giudiziaria 
24. Rilascio contrassegni circolazioni persone invalide (art. 188 dcs) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Le U.O.C. 
Le unità operative centrali hanno l’obiettivo di presidiare le seguenti aree: 

• UOC Comando: si occupa della programmazione dei servizi e turni di 
lavoro associati, nonchè del coordinamento dei turni distrettuali. Particolare 
attenzione è posta nella gestione del PEG inter-comunale e nella gestione 
degli acquisti per tutta la struttura che è particolarmente facilitata 
dall’attivazione delle convenzione Intercent. Tale struttura si occupa anche 
della gestione del personale in capo alla struttura associata nonchè alle 
procedure amministrative che risultino di competenza del nuovo servizio 

19. Gestione delle sanzioni ed in particolare:  
a. Violazioni a norme del Codice della Strada  
b. Violazioni a norme diverse dal Codice della Strada  
c. Violazioni ai Regolamenti Comunali ed in particolare nelle materie di 

nettezza urbana, edilizia commerciale, ambientale, polizia municipale, 
veterinaria, di igiene dei servizi taxi.  

d. Gestione dei ruoli e delle ingiunzioni fiscali riferite alla riscossione delle 
sanzioni di competenza;  

20. Gestione delle procedure di acquisto dei beni e servizi di competenza dei 
servizi di polizia municipale con particolare riguardo agli acquisti di 
attrezzature, uniformi, gradi, mezzi, strumentazioni (in collaborazione con 
ufficio economato dell’Unione).  

21. Gestione delle procedure relative alla formazione del personale con 
particolare riguardo ai corsi di formazione effettuati con la SPL della 
Regione Emilia Romagna  

22. Gestione delle procedure connesse all’attività Ausiliaria di P.S. e relativi 
adempimenti.  

23. Prestazioni connesse allo svolgimento delle consultazioni elettorali;  
24. Educazione stradale   
25. esecuzione provvedimenti TSO a ASO   
26. espletamento dei servizi di scorta, rappresentanza e gonfaloni;  
27. espletamento di accertamenti socio-economici, artigianali, commerciali per 

altri uffici o enti;    
28. pareri per le occupazioni di suolo pubblico e per l’installazione degli 

impianti pubblicitari;  
29. pareri per concessioni temporanee di suolo pubblico in applicazione al 

vigente regolamento comunale;  
30. pareri per autorizzazioni di cui all’articolo 9 del codice della strada;  
31. Accertamenti anagrafici. 

Le U.O.C. 
Le unità operative centrali hanno presidiato le seguenti aree ed in particolare: 

• UOC Comando: si è occupata della programmazione dei servizi e turni 
di lavoro associati, nonchè del coordinamento dei turni distrettuali. 
Particolare attenzione è stata posta nella gestione del PEG intercomunale e 
nella gestione degli acquisti per tutta la struttura che è particolarmente 
facilitata dall’attivazione delle convenzione Intercent. Tale struttura si è 
occupata anche della gestione del personale in capo alla struttura associata 
nonchè alle procedure amministrative che sono risultate di competenza del 
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associato;  
 

• UOC Back Office Sanzioni: si occupa della gestione dei rapporti con il 
soggetto esterno (Poste-Sapignoli) che ha in gestione l’intero processo del 
Cds ed in particolare sia la riscossione coattiva che volontaria nonchè la 
rilevazione automatica delle sanzioni al Cds; 

 

• UOC Educazione stradale e studi e formazione: si tratta di una 
funzione che, in collegamento con la nuova struttura regionale, si limita a 
coordinare sia gli interventi di educazione stradale che la trasmissione e 
divulgazione delle disposizioni che la struttura regionale elaborerà per tutti 
i Corpo e Servizi della Regione; 

• UOC Infortunistica Stradale: si occupa direttamente dei rilievi dei 
sinistri stradali oltre alla parte di Back Office connessa agli incidenti stradali 
eventualmente rilevati dagli operatori esterni. Garantisce l’evasione delle 
pratiche connenne ed il ricevimento delle controparti assicurative; 

•  

• UOC Nuclei Specializzati: si occupa della definizione degli interventi in 
materia di polizia commerciale, edilizia ed ambientale su tutto il territorio 
di competenza; 

 

• UOC Polizia Giudiziaria e Gabinetto di Polizia Scientifica centrale 
Operativa: si occuperà della gestione della nuova centrale operativa 
unificata nonchè della gestione del gabinetto di polizia scientifica 
autorizzato dal Questore di Reggio Emilia.  

• Pattuglie del Corpo Unico: sullo stile del NORM dei Carabinieri le 
pattuglie della fascia serale 19-01 e di quella festiva 07 – 01 sono gestite su 
base sovracomunale con turni che prevedono la presenza in servizio di 1 
operatore in Centrale operativa e di 4 operatori esterni, fra cui 1 ufficiale, su 
due auto. Tale servizio garantirà il rispetto dello standard regionale delle 18 
ore e garantirà nei prossimi anni ai cittadini che il servizio di Polizia locale 
sarà attivo nella fascia oraria 7,00-01 365 giorni a0ll’anno. 

• Addetti alla sosta: attualmente  è prevista una dotazione di 2 ausiliari 
del traffico che svolgono le loro funzioni nel territorio dei quattro Comuni. 
La presenza di questi dipendenti è garanzia di presidio costante del rispetto 
delle soste e garantisce che gli operatori di Polizia Locale possano dedicarsi 
con maggior impegno nel contrasto di fenomeni piu’ complessi. 

Dimensionamento della dotazione organica 

nuovo servizio associato; Si è poi predisposto il nuovo accordo di 
programma da presentare alla Regione; 

• UOC Back Office Sanzioni: si è occupato della gestione dei rapporti con 
il soggetto esterno (Poste-Sapignoli) che ha in gestione l’intero processo del 
Cds ed in particolare sia la riscossione coattiva che volontaria, si sono 
concluse tutte le procedure connesse al trasferimento delle comptenze dai 
singoli Comuni all’Unione ; 

• UOC Educazione stradale e studi e formazione: si è impostato il lavoro 
di realizzazione della UOC attivando i primi contatti con la nuova struttura 
regionale, ci si è limitati a coordinare sia gli interventi di educazione stradale 
che la trasmissione e divulgazione delle disposizioni che la struttura 
regionale elaborerà per tutti i Corpo e Servizi della Regione; 

• UOC Infortunistica Stradale: si è occupata direttamente dei rilievi dei 
sinistri stradali oltre alla parte di Back Office connessa agli incidenti stradali 
eventualmente rilevati dagli operatori esterni della rete distrettuale. Ha 
garantito l’evasione delle pratiche connenne ed il ricevimento delle 
controparti assicurative; 

• UOC Nuclei Specializzati: si è attivato il procedimento di 
individuazione degli operatori alfine di attivare i Nuclei in materia di 
polizia commerciale, edilizia ed ambientale su tutto il territorio di 
competenza; 

• UOC Polizia Giudiziaria e Gabinetto di Polizia Scientifica centrale 
Operativa: si  è occupata della gestione della nuova centrale operativa 
unificata mentre è stata rinviata la fase di attivazione del Gabinetto di 
Polizia Scientifica.  

• Pattuglie del Corpo Unico: sullo stile del NORM dei Carabinieri le 
pattuglie della fascia serale 19-01 e di quella festiva 07 – 01 sono state gestite 
su base sovracomunale con turni che prevedono la presenza in servizio di 1 
operatore in Centrale operativa e di 3/4 operatori esterni, fra cui 1 ufficiale, 
su due auto. Tale servizio ha garantito il potenziamento della copertura con 
un a estensione sino a 18 ore giornaliere. 

 

• Addetti alla sosta: il servizio è gestito con una dotazione di 2 ausiliari 
del traffico che svolgono le loro funzioni nel territorio dei quattro Comuni. 
La presenza di questi dipendenti è stata garanzia di presidio costante del 
rispetto delle soste specie in Rubiera e Casalagrande. 

 

Dimensionamento della dotazione organica 
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Per la legge regionale nr. 24/2003 il nuovo Corpo Unico dovrebbe essere 
dotato di nr. 66 operatori contro gli attuali 45; è evidente che si tratta di un 
risultato difficilmente raggiungibile sia per i vincoli di finanza pubblica che 
per obiettivi problemi di finanziamento della spesa. Si auspica pertanto una 
modifica alle direttive regionali in materia di dotazione organiche che tenga 
conto anche dei servizi esternalizzati e del nuovo quadro di finanza pubblica 
nazionale. 
Per le assunzioni si può definire un piano che prevede l’assunzione nell’anno 
2009 di 5 unità, di 5 unità nel 2010. 
Questo personale sarà utilizzato nei ruoli che l’attuale personale non riesce a 
coprire percio’ sia presso UOC che nei Distretti a sostituire coloro i quali hanno 
chiesto di prestare servizio nelle UOC. 
Ciò significa utilizzare tutte le forme di esternalizzazione possibile che qui 
elenco e che garantiscano l’efficacia del risultato: 

1) procedura sanzionatoria Codice della strada; 
2) gestione cassa; 
3) funzioni di prevenzione e accertamento delle violazioni in materia di sosta 

comprese le azioni necessarie al recupero delle evasioni tariffarie e dei mancati 
pagamenti limitatamente alle aree oggetto di convenzione, con personale ispettivo 
delle aziende esercenti il trasporto pubblico di persone anche per le funzioni di 
prevenzione ed accertamento in  materia di circolazione e sosta sulle corsie 
riservate al trasporto pubblico; 

4) esecuzione di studi di fattibilità propedeutici alla progettazione, realizzazione e 
gestione di sistemi di videosorveglianza del territorio; 

5) uffici relazioni con il pubblico e centralini; 
6) manutenzione dei locali e dei mezzi in dotazione (noleggio a lungo termine); 
7) acquisizione di beni e servizi (a mezzo Consip); 
8) gestione centrale operativa nelle ore notturne. 

La pianificazione strategica 
a) L’accordo di programma con la Regione 
b) Il protocollo di intesa con la Prefettura di Reggio Emilia 
c) L’avvio dei servizi di sicurezza 
d) La collaborazione con gli istituti di Vigilanza e con i referenti per la 

sicurezza 

L’Accordo di Programma 
La Regione, ai sensi dell’art. 15 della L.R. 24/2003,  concede contributi agli Enti 
locali e loro associazioni per: 
a) la promozione e l'istituzione dei corpi di polizia locale di cui all'articolo 14; 

Per la legge regionale nr. 24/2003 il nuovo Corpo Unico dovrebbe essere 
dotato di nr. 66 operatori contro i 46 che erano presenti al 31/12/2008; è 
evidente che si tratta di un risultato difficilmente raggiungibile sia per i vincoli 
di finanza pubblica che per obiettivi problemi di finanziamento della spesa ma 
che diviene obiettivo che l’Amministrazione inserirà nel nuovo accordo di 
programma con la Regione. 
 
In tale ottica si è definito un piano che prevede l’assunzione nell’anno 2009 di 5 
unità, di 5 unità nel 2010, di 5 unità nel 2011 e dei rimanenti 5 nel 2012. 
Questo personale sarà utilizzato nei ruoli che l’attuale personale non riesce a 
coprire percio’ sia presso UOC che nei Distretti a sostituire coloro i quali hanno 
chiesto di prestare servizio nelle UOC. 
Ciò ha comportato l’attivazione di tutte le forme di esternalizzazione possibile 
ed in particolare si è attivato: 

1) procedura sanzionatoria Codice della strada; 
2) gestione cassa alla posta; 
3) esecuzione di studi di fattibilità propedeutici alla progettazione, realizzazione e 

gestione di sistemi di videosorveglianza del territorio; 
 
 
 
 

4) centralino unico; 
5) manutenzione dei locali e dei mezzi in dotazione (noleggio a lungo termine); 
6) acquisizione di beni e servizi (a mezzo Consip nazionale e regionale). 

 

 

La pianificazione strategica 
Si è predisposta la prima bozza di: 
a) accordo di programma con la Regione 
b) protocollo di intesa con la Prefettura di Reggio Emilia 
 
 

L’Accordo di Programma 
La Regione, ai sensi dell’art. 15 della L.R. 24/2003,  concede contributi agli Enti 
locali e loro associazioni per tali motivazioni si è predisposto una bozza di 
accordo di programma che prevede: 

• Riorganizzazione del lavoro con creazione numeri unici per le 
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b) la realizzazione di progetti volti alla qualificazione del servizio di polizia 
locale, con priorità per quelli nei quali è costituito un corpo di polizia locale, 
ai sensi dell'articolo 14. 

I contributi sono concessi secondo i criteri e le modalità definiti dalla Giunta 
regionale, nel rispetto dell'articolo 12 della legge regionale n. 11 del 2001, 
anche sulla base di specifici accordi di programma, in misura non superiore al 
settanta per cento (70%) delle spese ritenute ammissibili per gli interventi di 
cui alla lettera a) e non superiore al cinquanta per cento (50%) per quelli di cui 
alla lettera b). 
I contributi sono concessi per spese di progettazione e di attuazione, con 
esclusione delle spese di personale. 
In tale contesto occorre, nel 2009 occorrerà verificare la possibilità di 
presentare in regione il progetto da presentare alla Regione per la stipula 
dell’accordo di programma. 
Tale strumento diviene indispensabile per poter dotare il Corpo di tutte le 
attrezzature che garantiscono la crescita qualitativa dei servizi erogati 

Il protocollo di intesa con la Prefettura di Reggio Emilia 
Il decreto Legislativo 279/99 e da ultimo il decreto legge 113/2008 inserisce a 
pieno titolo il Sindaco nel Comitato provinciale per l’Ordine e la Sicurezza 
Pubblica, in tale contesto occorre prevedere la stipula di un protocollo tra la  
Prefettura di Reggio Emilia - Ufficio Territoriale del Governo e l’ 
Amministrazione comunale dell’Unione Tresinaro Secchia ed i quattro Enti 
promotori. 
Le premesse per cui occorre stipulare il protocollo sono relative al fatto: 
a) che la sicurezza è percepita dai cittadini come un diritto primario e una 

componente indispensabile della qualità della vita e che vi è l’esigenza che 
tale diritto sia garantito non soltanto in relazione al fenomeno della 
criminalità organizzata, ma anche in rapporto ai fenomeni di criminalità 
individuale e diffusa presenti sul territorio dove si vive e si lavora; 

b) che il tema della sicurezza non coincide con quello dell’ordine e della 
sicurezza pubblica, ma riguarda più complessivamente la qualità della vita 
delle persone residenti in un territorio, alla cui base vi è la rete dei valori e 
dei servizi che contribuiscono a definire l’identità territoriale nella quale le 
comunità locali si riconoscono; 

c) che, sulla base della positiva e proficua esperienza di collaborazione già in 
essere tra l’Amministrazione Comunale e la Prefettura di Reggio emilia - 
Ufficio Territoriale del Governo, e a fronte dell’aumentata sensibilità ai 
problemi della sicurezza delle comunità territoriali, è necessario proseguire 

emergenze e filtri di chiamata su tutti i Distretti con operatori formati per 
le materie specifiche 

• Implementazione delle attrezzature, quali TETRA sistema R3 di 
comunicazione digitale, accentramento ed installazione delle 
videosorveglianze presenti nei singoli Comuni e per i collegamenti dei 
privati alla C.O. 

• Formazione e riqualificazione del personale per l’attività di C.O. 

• Reclutamento di nuovi operatori attraverso concorso pubblico o ogni 
altra forma di assunzione che la norma consente per un totale iniziale di 
5 operatori dall’anno 2009, 5 operatori dall’anno 2010, 5 operatori 
dall’anno 2011 e 5 nel 2012 

• Concertazione Sindacale per la rideterminazione dell’orario di servizio 
del personale appartenente al Corpo Unico 

• Direttiva gestionale di organizzazione dei turni di servizio 

• Acquisto delle attrezzature necessarie, compresi gli apparati di base per 
la connessione alla rete regionale radiomobile e adeguamento delle 
strutture per la creazione di un centro multimediale 

• Adeguamento delle sedi operative distrettuali attraverso acquisto delle 
attrezzature necessarie 

• Collegamento telematico di tutte le sedi comunali tra di loro e con la 
Centrale Operativa 

• Attrezzature e strumentazioni necessarie allo svolgimento dell’attività 
prevista per i Corpi di Polizia Municipale così strutturati. 
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nell’impostazione di nuovi modelli di governo della sicurezza urbana,  che 
sappiano affiancare i necessari interventi per la tutela e il ripristino 
dell’ordine e della sicurezza con le iniziative atte a favorire la vivibilità del 
territorio e la qualità della vita  coniugando prevenzione, mediazione dei 
conflitti, controllo e repressione; 

d) che a fronte di una società sempre più articolata sul piano dei valori, delle 
culture e delle etnie è necessario impegnarsi con continuità nella ricerca di 
regole il più possibile condivise, tenendo comunque quelle 
democraticamente assunte come un imprescindibile punto di riferimento per 
dirimere i conflitti, garantire la coesione sociale, promuovere solidarietà e 
tolleranza reciproca; 

e) che le nuove modalità organizzative già assunte da parte della Polizia di 
Stato, dell’Arma dei Carabinieri e del Corpo di Polizia Municipale di Reggio 
emilia attraverso la cd. “polizia di prossimità” sono dirette a perseguire un 
più efficace, efficiente e capillare controllo del territorio, attraverso un 
contatto più immediato degli operatori con le realtà dei singoli quartieri 
cittadini, e quindi attraverso una più approfondita conoscenza delle 
situazioni specifiche ai quartieri stessi e dei problemi quotidiani dei cittadini 
che in tale contesto vivono e lavorano.  

f) che la competenza in materia di ordine e sicurezza pubblica e di contrasto 
della criminalità appartiene allo Stato, che la esercita, in termini generali, 
attraverso il Prefetto, quale autorità provinciale di Pubblica Sicurezza, 
mentre è compito dell’ Amministrazione Comunale rappresentare le istanze 
di sicurezza degli uomini e delle donne, italiani e stranieri, che vivono sul 
proprio territorio ed assumere tutte quelle iniziative di prevenzione sociale e 
per la vivibilità e qualificazione di luoghi di vita che possano concorrere a 
ridurre il manifestarsi di fenomeni di disagio sociale e di comportamenti 
devianti. 

In tale contesto occorre che la Prefettura e l’Unione Tresinaro Secchia 
proseguano la collaborazione in atto a livello istituzionale nell’assoluta 
chiarezza delle specifiche responsabilità e competenze, rispondendo ai 
cittadini del rispettivo operato con la massima trasparenza, contribuendo così 
ad accrescere la fiducia e la credibilità delle istituzioni pubbliche. 

L’avvio dei servizi di sicurezza  
L’avvio di servizi a domanda individuale da offrire ad un mercato come quello 
del comprensorio ceramico che ha una potenzialità straordinaria (art. 1-bis 
D.L. 30/12/2005 nr. 273 convertito nella legge 23/2/2006 nr 51). 
In coerenza con le previsioni di cui sopra la centrale operativa potrà gestore 
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collegamenti degli impianti di allarme collocati presso abitazione private ed 
attività produttive e di servizio. 
Tale servizio offerto alla comunità di riferimento dal Corpo di Polizia 
Municipale dell’Unione Tresinaro Secchia è inserito nelle politiche per la 
sicurezza definite dall’Unione e per aumentare l’immediato e diretto 
collegamento con la cittadinanza in termini di sicurezza delle cose e delle 
persone.  
Il servizio offerto di collegamento alla centrale operativa rappresenta una 
soluzione di sicurezza integrata. 
Il voler ampliare il già ricco campo di azione d'intervento della Polizia 
Municipale, che ad oggi è principalmente: 

• Vigilanza in materia di regolamenti e provvedimenti adottati 
dall'Amministrazione comunale;  

• Disciplina della circolazione stradale, prevenzione e repressione degli 
illeciti ad essa relativi; 

• Educazione Stradale nelle scuole;  

• Vigilanza in materia annonaria (vendite al minuto e all'ingrosso, 
somministrazione, ecc.) ed amministrativa;  

• Collaborazione con l'apposita agenzia regionale (ARPA) in ordine alla 
vigilanza in materia ecologica nonché controlli diretti in materia di 
emissioni sonore e sul possesso dei titoli autorizzatori relativi all'esercizio di 
attività insalubri;  

• Prevenzione e repressione dei reati nelle materie ad essa assegnate ed 
espletamento delle indagini delegate dall'Autorità Giudiziaria;  

• Vigilanza in materia di edilizia;  

• Attività di informazione e collaborazione con gli uffici dell'amministrazione 
preposti all'erogazione dei sussidi assistenziali;  

• Notificazione di atti;  

• Collaborazione con le altre forze di Polizia nel controllo del territorio;  

• Competenze in materia di Protezione Civile.  

La collaborazione con gli Istituti di vigilanza ed i referenti per la sicurezza 
L’articolo 10 della legge regionale 24/2003 prevede che gli istituti di vigilanza 
privata, fatti salvi i presupposti e i limiti individuati dalla legge dello Stato per 
l'esercizio della loro attività, particolarmente per quanto riguarda la tutela 
delle persone, possono essere utilizzati dagli Enti locali ad integrazione 
dell'esercizio delle funzioni di polizia locale, a condizione che essi: 
a) svolgano funzioni di mera vigilanza, aggiuntive e non sostitutive a quelle 

ordinariamente svolte dalla polizia locale, finalizzate unicamente ad attivare 
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gli organi di polizia locale o nazionale; 
b)operino sulla base delle indicazioni ed in maniera subordinata al 

comandante o al responsabile della polizia locale o ad altro operatore di 
detta polizia da esso individuato. 

La Giunta regionale, al fine di assicurare l'adeguata uniformità sul territorio 
regionale, approva, d'intesa con la Conferenza Regione-Autonomie locali, 
direttive per gli Enti locali relative all'utilizzo di istituti di vigilanza privata ad 
integrazione delle funzioni di vigilanza della polizia locale. 
In tale contesto diviene indispensabile concludere un accordo che preveda: 

a) la copertura del servizio di allarmi nella fascia oraria 19-07,00; 
b) l’effettuazione di servizi di visibilità notturna nel territorio dei quattro 

Comuni. 
Per quanto attiene ai referenti per la sicurezza diviene importante attivare un 
canale di collaborazione anche con queste figure 
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4.1.3  PROGRAMMA N.3 - Servizio Sociale  Associato 
 

  Previs. Iniz. Variazioni Assestato Impegnato % Imp/ass. 

Totale parte corrente 1.454.194,70 63.554,00 1.517.748,70 1.515.915,16 99,88% 

Totale parte investimenti 7.703,55 1.000,00 8.703,55 8.703,55 100,00% 

TOTALE PROGRAMMA 3 1.461.898,25 64.554,00 1.526.452,25 1.524.618,71 99,88% 

 

 

Relazione Previsionale Programmatica 2008-2010  Stato di attuazione del programma – ottobre - dicembre 2008 

Descrizione 
Il Servizio sociale associato ricomprende tutti i compiti, gli interventi e le attività 
relative all'area dei servizi socio - assistenziali rivolti ai minori, ai disabili e alle 
loro famiglie. Svolge attività di pianificazione e programmazione attraverso la 
gestione del Nuovo ufficio di piano e del fondo regionale per la non 
autosufficienza, gestisce il centro per le famiglie e le progettualità ad esso 
collegate 
 
Motivazione delle scelte 
Garantire l’assolvimento delle funzioni di competenza dell’Unione, nell’ottica 
di un’ulteriore qualificazione, efficienza ed efficacia degli interventi e dei 
servizi a supporto dell’utenza e delle rete dei servizi locali. 
Garantire a tutti i cittadini del territorio pari opportunità e pari diritto di 
accesso ai servizi e alle prestazioni socio-assistenziali  
Rafforzare la collaborazione con enti ed organi sovracomunali. 
 
Finalità da conseguire: 
Monitorare e rilevare i bisogni emergenti in relazione alle trasformazioni 
sociali e culturali che interessano il distretto; 
Fornire costante informazione, supporto ed accompagnamento agli utenti che 
accedono alla rete dei servizi socio-assistenziali; 
Rendere coerenti gli interventi con le priorità individuate in ambito 
distrettuale dagli enti locali; 
Razionalizzare i servizi esistenti e fornire maggiore flessibilità per rispondere 
alle richieste ed alle esigenze dei cittadini avanzate in ambito locale; 
Promuovere e consolidare in modo continuativo le sinergie con il privato 
sociale e con le reti fattive di collaborazioni con le realtà associative, culturali, 
ricreative e del volontariato presenti sul territorio, anche in ottemperanza a 
quanto disposto dalla legge n. 328/2000 e dalla legge regionale n. 2/2003 

 Il Servizio sociale associato (SSA), conferito all’Unione dal 01/10/08, proviene da 
una gestione associata dei sei Comuni del Distretto in accordo con l’Ausl 
distretto di Scandiano. La programmazione del quarto trimestre del 2008 è 
stata pertanto conseguente e in continuità con quanto già indicato nella 
programmazione 2008. In particolare il Servizio sociale associato è stato 
impegnato nel trimestre a mantenere i livelli di erogazione del servizio e di 
efficienza amministrativa, anche a fronte di sostituzioni di personale per 
maternità e per comando ad altro ente.  
L’area amministrativa del Servizio ha assolto con buona efficacia tutti gli 
adempimenti previsti dal passaggio dalla gestione convenzionale alla gestione 
in Unione portando a regime nel trimestre le procedure collegate a: a) gestione 
nuovo protocollo; b) gestione nuova filiera fatturazione; c) attivazione delle 
nuove polizze e monitoraggio dei nuovi inserimenti in tirocini lavorativi; d) 
attivazione nuove polizze assicurative infortuni minori e volontari; e) 
attivazione procedure con bancoposta.  
L’area amministrativa nella figura della sua responsabile è infine stata 
impegnata nella disposizione di tutti gli atti per la chiusura del bilancio 2008 
fino al 30/09 in capo al Comune di Casalgrande, per la definizione del bilancio 
2008 in capo all’Unione per il trimestre oggetto della presente relazione e per la 
redazione del bilancio di previsione 2009 e pluriennale. 
Nel trimestre il Nuovo Ufficio di Piano, anch’esso conferito in Unione e la cui 
responsabilità ricade sotto la direzione del Responsabile del SSA, ha attivato il 
percorso previsto dalle linee di indirizzo regionali contenute nel Piano sociale 
e sanitario al fine di addivenire al nuovo Piano sociale per la salute e per il 
benessere 2009-11 e al Piano Attuativo 2009. In tal senso si è proceduto alla 
presentazione delle linee guida in Comitato di Distretto e al recepimento delle 
indicazioni utili per la programmazione da trasferire sul piano della 
definizione dei progetti. L’ufficio di piano ha aperto il percorso di 
approfondimento con i Comuni e con l’Azienda usl orientato ad integrare in 



Relazione della Giunta al Rendiconto di Gestione 2008 

47 

Relazione Previsionale Programmatica 2008-2010  Stato di attuazione del programma – ottobre - dicembre 2008 

un’ottica socio-sanitaria tutti i contributi derivati dalla valutazione della 
precedente programmazione 2008 e dalle rilevazioni su bisogni e necessità del  
territorio. L’ufficio di piano ha posto in rilievo agli operatori locali le analisi 
svolte a livello provinciale con il Profilo di Comunità e con l’Atto di Indirizzo 
della Conferenza Territoriale Sociale e Sanitaria, documenti di estremo 
interesse in grado di fornire elementi puntuali di analisi qualitativa e 
quantitativa sul piano distrettuale e di collegare questi ad un impiano più 
ampio di welfare provinciale e regionale. Infine sono stati attivati i tavoli 
tematici i quali nel trimestre hanno iniziato la verifica delle precedenti 
progettazioni e l’analisi dei bisogni per l’area tematica di interesse con 
attenzione alla trasversalità degli interventi da porre in essere nel Piano 
triennale e nel Piano attuativo 2009. 
Sul piano strategico e delle prospettive di sviluppo e razionalizzazione del welfare 
locale va inoltre sottolineato che nel trimestre il Servizio Sociale Associato, 
unitamente ai Comuni e all’Azienda Usl, sulla base della convenzione stipulata 
nel febbraio 2007 approvata dai 6 Consigli Comunali del distretto, nella quale 
si stabiliva che sarebbe stato avviato uno studio di fattibilità finalizzato a 
verificare i vantaggi di una gestione associata comprensiva dell’area adulti ed 
anziani, ha portato a compimento, attraverso apposito gruppo di lavoro con 
l’aiuto di una consulenza esterna, un’ipotesi economico-organizzativa sul 
passaggio di tutte le funzioni assistenziali ad una gestione associata. Lo studio di 
fattibilità, frutto di un approfondito lavoro svolto con i tecnici dei sei comuni 
del Distretto, ha previsto sotto il profilo economico e organizzativo i possibili 
modelli di integrazione che porteranno alla costituzione di un servizio sociale 
unificato, comprendente tutte le funzioni di area sociale. A questo primo 
passaggio seguirà un ulteriore approfondimento analitico che dovrà prevedere 
sul piano operativo le fasi di costituzione del servizio sociale unificato. 
Nel trimestre va inoltre ricordato che è stato avviato formalmente il Centro per 
le famiglie che ha avuto il riconoscimento da parte della Regione del contributo 
per l’attivazione dei nuovi Centri. Pertanto dal 2009 il Centro per le Famiglie 
della zona di Scandiano rientra a pieno titolo nella rete Regionale dei Centri 
per le Famiglie i quali possono accedere al contributo ordinario per il 
funzionamento della struttura. 
In riferimento alla erogazione dei servizi e dei progetti di competenza del SSA 
a sostegno delle famiglie con figli minori ed alle famiglie con componenti 
portatori di disabilità si fa cenno in questa sede alla continuità di erogazione di 
tutte le attività previste e in particolare: 

• l’inserimento e monitoraggio di persone disabili nei Centri Diurni “Il 
Castello” ed “Il Mandorlo”; 
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Relazione Previsionale Programmatica 2008-2010  Stato di attuazione del programma – ottobre - dicembre 2008 

• l’inserimento e monitoraggio di persone non autosufficienti in centri 
residenziali in convenzione con il ssa; 

• l’implementazione delle attività di educativa domiciliare rivolta a minori e 
a minori disabili; 

• l’implementazione della mediazione linguistico-culturale da prevedersi in 
aumento anche per il 2009 

• i gruppi appartamento per disabili con il mantenimento, anche nel 
trimestre, delle attività complementari a suo tempo indicate per una 
migliore condizione di accompagnamento educativo degli ospiti; 

• le progettazioni, gli inserimenti e il monitoraggio dei percorsi socio-
riabilitativi di persone con disabilità, di formazione lavoro in ambiente 
protetto e di tirocinio formativo; l’apporto fondamentale del SSA per il 
coordinamento del Nucleo territoriale 

• la ripresa del Servizio di aiuto personale e la contemporanea redazione dei 
documenti per la gara d’appalto del servizio che verrà affidato nel 2009 a 
far tempo dal mese di Aprile 

• le aree specialistiche dedicate allo sviluppo delle risorse famigliari e 
genitoriali quali l’adozione e l’affidamento famigliare  

Sul piano delle risorse umane e professionali si deve sottolineare come nel 
trimestre sia stato sostituito l’intero staff amministrativo. Con l’inizio del 2009 
sono stati portati a regime gli ulteriori avvicendamenti del personale tecnico. 
Si indicano infine alcuni dati di attività al 31/12 inerenti interventi di supporto 
psicologico educativo ed economico attraverso il Servizio Sociale Associato per 
quanto attiene i seguenti ambiti: 

• nuclei familiari in carico n. 689 

• minori in carico n. 979 

• affidamenti famigliari in corso n. 45 

• istruttorie per adozione completate n. 20 

• minori inseriti in comunità n. 11 

• famiglie portatrici di problematiche relative alla presenza di minori e 
adulti disabili n. 123 

• persone disabili in carico al servizio n. 184  

• persone disabili inserite in percorso lavorativo n. 83. 
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5) CONTO ECONOMICO E CONTO DEL PATRIMONIO  
 

 
 
 



Relazione della Giunta al Rendiconto di Gestione 2008 

50 

5.1 LA FORMAZIONE DEL CONTO ECONOMICO E CONTO DEL PATRIMONIO ATTRAVERSO IL PROSPETTO DI CONCILIAZIONE  
 
L’Unione Tresinaro-Secchia in sede di approvazione del rendiconto della gestione 2008 ha utilizzato il “prospetto di conciliazione” per predisporre il 
conto economico e il conto del patrimonio partendo dai dati finanziari. Difatti in mancanza di un sistema di rilevazione concomitante di contabilità 
economico-patrimoniale, tutti gli enti sono tenuti ad individuare al termine dell’esercizio, mediante il prospetto di conciliazione tutti quei fatti 
gestionali che si sono verificati nell’anno senza rilevanza finanziaria, ed a introdurne le relative partite rettificative (ammortamenti, ratei, risconti, 
plusvalenze). 
I modelli utilizzati per la redazione del prospetto di conciliazione, del conto del bilancio,  del conto economico e del conto del patrimonio sono quelli 
approvati dal D.P.R. 31/01/1996 n.194.  

Trattandosi di un nuovo bilancio e relativo all’ultimo trimestre del 2008 non vi sono poste rettificative delle entrate introdotte nel Prospetto di 
Conciliazione. Per le spese invece sono state rilevate nel Prospetto di conciliazione  a titolo di poste rettificative del risultato finanziario solo i costi 
esercizi futuri (rilevano tutti gli impegni di spesa assunti nell’anno 2008 ma non relativi a costi). 

 
5.1.1 IL CONTO ECONOMICO 
Il conto economico evidenzia le componenti positive e negative dell’attività svolta dall’Unione secondo criteri di competenza economica. 
Il conto deriva dal prospetto di conciliazione, che partendo dai dati finanziari della gestione corrente del bilancio con l’aggiunta di elementi economici, 
raggiunge il risultato finale “economico”. 
La forma scelta dal legislatore è quella scalare suddivisa in 5 aree funzionali, con riferimento alle quali si raggiungono risultati intermedi sino a 
pervenire alla determinazione del risultato economico dell’esercizio finale. 
I due risultati intermedi sono: 
il “risultato della gestione” ed il “risultato della gestione operativa”, quest’ultimo aggiunge al risultato della gestione  i componenti economici riferiti 
alle aziende speciali e partecipate. 
Successivamente lo schema evidenzia la gestione extra-caratteristica, vale a dire quella riferita alla gestione finanziaria e quella straordinaria. 
Per quanto concerne i proventi della gestione non avendo apportato rettifiche apportate agli accertamenti del conto del bilancio coincidono con gli 
stessi.  
Per quanto concerne i costi di gestione le rettifiche apportate agli impegni del conto del bilancio al fine di determinare le componenti economiche sono 
principalmente dovute ai costi esercizi futuri  2008.  
Non si rilevano proventi/oneri da aziende speciali e partecipate  e proventi/oneri finanziari. 
Per quanto concerne i proventi ed oneri straordinari si rileva che le voci determinanti al fine della quantificazione del risultato economico dell’esercizio 
sono quelle relative alle plusvalenze patrimoniali derivanti dall’acquisizione a titolo gratuito delle macchine ed attrezzature della centrale operativa 
della polizia municipale provenienti dal Comune di Scandiano.   

Considerando tali rettifiche si determinano i seguenti risultati: 
risultato della gestione  € 170.112,69 
risultato della gestione operativa   € 170.112,69 
risultato economico dell’esercizio       € 323.041,32 
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Si propone un prospetto sintetico da cui si nota la struttura dei costi: 

CONTO ECONOMICO  

 2008 

PROVENTI DELLA GESTIONE         2.427.660,39  

Personale 363.944,77 

Acquisto materie prime e/o beni di consumo 17.376,51 

Prestazioni di servizi 967.628,44 

Godimento beni di terzi 34.168,50 

Variazione nelle rimanenze di materie prime e/o prodotti finiti 0,00  

Trasferimenti 821.074,09 

Imposte e tasse 53.355,39 

Quote di ammortamento d’esercizio 0,00  

RISULTATO DELLA GESTIONE 2.257.547,70 

Prov/Oneri Aziende Partecipate 0,00  

RISULTATO GESTIONE OPERATIVA 170.112,69 

Proventi ed Oneri Finanziari 0,00  

RISULTATO Ante Partite Straordinarie 170.112,69 

Proventi ed Oneri Straordinari 152.928,63 

RISULTATO ECONOMICO DELL’ESERCIZIO 323.041,32 

 
 
 
5.1.2 IL CONTO DEL PATRIMONIO 

 

Il conto del patrimonio rileva i risultati della gestione patrimoniale dell’anno 2008 ed evidenzia la consistenza del patrimonio al termine dell’esercizio 
sottolineando le variazioni intervenute rispetto alla consistenza iniziale. 
Per l’esercizio 2008 nel conto del patrimonio risultano registrati gli aggiornamenti del patrimonio immobiliare come approvato dalla deliberazione di 
Giunta Unione n.21 del 18/12/2008 avente ad oggetto ”Presa d’atto della cessione a titolo gratuito in comodato e in proprietà all’Unione delle 
dotazioni strumentali dei servizi di polizia municipale e del Servizio sociale associato . 
Le colonne delle variazioni da conto finanziario rilevano le partite rettificative provenienti per il tramite del prospetto di conciliazione dalle gestioni di 
competenza. Le colonne delle variazioni da altre cause rilevano le partite che non derivano dalla contabilità finanziaria. 
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ATTIVO 
 
La parte attiva evidenzia le immobilizzazioni ed in particolar modo la colonna della consistenza iniziale non evidenzia alcun valore poichè si tratta di 
un Ente di nuova istituzione 
La voce “immobilizzazioni materiali” rileva gli acquisti di attrezzatura eseguiti nel 2008 per un importo totale pari a € 299,00 nonché i beni mobili 
acquisiti a titolo gratuito dal Comune di Scandiano e da Casalgrande relativamente ai servizio polizia municipale e servizio sociale associato per un 
valore pari ad € 152.928,63. 
La voce “immobilizzazioni finanziarie” non rileva alcuna partecipazione.  
La voce “crediti” registra nella colonna variazioni da conto finanziario (+) l’importo complessivo dei residui provenienti dalla gestione competenza .  
L’importo complessivo dei crediti è pari ai residui attivi provenienti dal conto del bilancio  pari a € 1.912.652,68.   
La voce “disponibilità liquide” rileva il valore della giacenza di cassa presso il tesoriere comunale valutata al valore numerario che coincide con il fondo 
di cassa del quadro riassuntivo della gestione finanziaria.  

 

Nei conti d’ordine la voce “opere da realizzare” rileva per le immobilizzazioni in corso le somme rimaste da pagare in conto capitale, valutate al costo di 
acquisto per € 127.484,55 così determinato: 

• nella colonna variazioni da conto finanziario (+) impegni del titolo 2 di competenza ; 

• nella colonna variazioni da conto finanziario (-) pagamenti del titolo 2 per complessivi € 299,00. 
 

PASSIVO 
La voce “conferimenti da trasferimenti in conto capitale”  rileva i contributi in conto capitale conferiti dallo Stato, Regione ed altri soggetti così come 
rilevati  dal conto del bilancio e dal prospetto di conciliazione. 
La voce “debiti” rileva il totale complessivo dei residui passivi provenienti dal conto del bilancio al netto dei residui scaturenti dal titolo 2 , che sono 
registrati nei conti d’ordine, e rettificato per i costi esercizi futuri 2008. 
La voce “debiti di funzionamento” rileva fra le variazioni da altre cause una rettifica in diminuzione dei costi esercizi futuri del 2008. 
Nei conti d’ordine si procede analogamente a quanto fatto nell’attivo. 
 

Il patrimonio netto riporta pertanto le seguenti variazioni: 
- 323.041,32 pari all’incremento subito dal valore del patrimonio per effetto della gestione ovvero il risultato economico dell’esercizio scaturito dal 

conto economico. 
 
Ai fini della valutazione dei beni immobili i criteri adoperati dal nostro Ente sono quelli previsti all’art. 229 del D.Lgs. n.267/2000 che assume come 
discrimine l’epoca di acquisizione dei beni e precisamente se avvenuta prima o successivamente all’entrata in vigore del Decreto (18.05.1995). Pertanto 
per i beni acquisiti al patrimonio dell’Ente prima del 18.05.1995 sono stati adoperati i seguenti criteri: 

• I beni mobili ed attrezzature sono stati valutati al costo.  
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Di seguito si propone un prospetto di più facile lettura per sintetizzare gli aspetti caratterizzanti la struttura dello stato patrimoniale: 
 

STATO PATRIMONIALE AL 31/12/2008 VALORI % 

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 0,00   

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 153.227,63 5,86% 

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 0,00   

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 153.227,63 5,86% 

RIMANENZE 0,00   

CREDITI 1.912.652,68 73,15% 

ATTIVITA’ FINANZIARIE NON IMMOBILIZZATE 0,00   

DISPONIBILITA’ LIQUIDE 548.802,31 20,99% 

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 2.461.454,99 94,14% 

RATEI E RISCONTI  0,00  

TOTALE DELL’ATTIVO 2.614.682,62 100% 

DEBITI 2.172.561,30 83,09% 

RATEI E RISCONTI 0,00  

CONFERIMENTI 119.080,00 4,55% 

PATRIMONIO NETTO 323.041,32 12,35% 

TOTALE PASSIVO E NETTO 2.614.682,62 100% 

 
Il valore dell’attivo patrimoniale si attesta a 2.614.683 euro, di cui il 5,86% è investito in attività immobilizzate ed il 94,14% è impiegato in attività 
circolanti, attività cioè connesse alla gestione operativa che sono realizzabili in tempi relativamente brevi, mentre la struttura del passivo evidenzia una 
capitalizzazione circa pari al 12%. 
Il valore del Patrimonio Netto discende dal differenziale tra attività investite e passività e nella dottrina economico-aziendale indica l’ammontare dei 
mezzi finanziari propri della società o, in altri termini, il valore dei diritti che i soci vantano nei confronti della impresa e quindi, in definitiva, la loro 
“ricchezza”.   

 
 


